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L ’Assemblea dei Soci della 
Ban ca Popolare di Cor -
to na SCpA ha approvato 
domenica 14 aprile il bi -
lancio dell’esercizio 2023, 

proseguendo un percorso di solida 
e prudente crescita e confermando 
risultati piacevoli e confortanti per 
i Soci e le Comunità servite. 

L’esercizio 2023 si è chiuso 
con una crescita importante del 
pro dotto bancario complessivo (la 
somma di impieghi e raccolta to -

ta le) del 8,46%; gli impieghi netti 
per cassa alla clientela, sostanzial-
mente invariati, crescono dello 
0,03%; la raccolta diretta da clien-
tela, registra un progresso del 
11,18%, mentre per la raccolta in -
diretta il dato è ancora più sostan-
zioso con un aumento del 19,96%. 

L’utile netto dell’esercizio, pari 
ad euro 3.697 mila, rappresenta il 
valore più alto realizzato dalla 
Banca nei suoi 143 anni di storia. 
Lo scorso esercizio era stato di eu -

ro 654 mila. L’ottimo risultato 
con sente di pagare agli azionisti 
un dividendo di euro 0,60 per a -
zione. In significativo aumento il 
Pa trimonio netto contabile, 
+12,26%, ed i Fondi Propri, 
+8,37%. L’indice Texas ratio nella 
sua configurazione fully loaded; 
buono anche il ritorno sul capitale 
con un indice ROE pari al 9,82%. 

I ratios patrimoniali registra-
no dei progressi e si mantengono 
su buoni livelli, ben al di sopra dei 

coefficienti minimi di vigilanza, 
con CET1 ratio, TIER1 ratio e TCR 
al 17,01% (nel 2022 la misura era 
del 15,62%). 

Distesa la situazione della li -
quidità, che si è sempre mantenu-
ta su livelli importanti, con i prin -
cipali indicatori che segnano livelli 
ben superiori a quelli minimi re -
go lamentari, pari al 100%: l’indice 
LCR è pari al 476,60% (nel 2022 

Approvazione del Bilancio dell’esercizio 2023Chiediamo al nuovo sindaco un vero Ospedale alla Fratta
Enzo Lucente

E’ iniziata la campagna e -
lettorale dei cinque can -
didati a Sindaco; ad oggi 
il più «presenzialista» è il 
can didato Meoni che non 

la scia alcuna manifestazione sen -
za essere presente e ricordare 
quanto è stato efficace. 

        

Gli altri candidati si presenta-
no in varie riunioni e cene eletto-
rali ma sul momento la campagna 
elettorale si sta svolgendo soprat-
tutto sulle accuse che l’uno fa al -

l’altro. Vorremmo poter parlare e 
commentare i programmi concreti 
che i singoli candidati devono ne -
ces sariamente proporre ai propri 
elettori. 

        

Non vorremmo che questa 
ne cessità venga svolta negli ultimi 
giorni della campagna elettorale 
quando è facile dire tutto quello 
che si vuole e non dare tempo agli 
altri di contestare affermazioni av -
venturose. 

        

Il Comune di Cortona ha bi -
so gno di una programmazione 
che è mancata del tutto in questi 
ultimi cinque anni. E’ necessario 
porre l’accento su queste esigenze, 
come documenta molto concreta-
mente il nostro collaboratore Bor -
rel lo a pagina 2. Il futuro del vec -
chio Ospedale del centro storico 
de ve finalmente trovare una ade -
guata sistemazione e lui, ripropo-
nendo un articolo di una iniziativa 
interessante che si è realizzata a 
No voli, chiede al Presidente della 
Pro vincia ma indirettamente an -
che al futuro sindaco del comune 

Un impegno serio per la salute dei cittadini

di Cortona di mettere a fuoco la 
situazione e, perché no, realizzare 
nel vecchio ospedale un centro 
una serie di appartamenti per over 
65 con ambulatorio e servizi. 

        

Noi chiediamo come primo 
problema urgente da mettere in 
cantiere quello dell’ospedale della 
Fratta. 

        

Non è più possibile continua-
re a prenderci in giro. Il candidato 
a sindaco Castellani ha posto l’ac -
cento sulla situazione drammatica 

di questo nosocomio suscitando 
tante polemiche, ma noi continua-
mo a concordare con lei e lo ab -
biamo già scritto in tante, forse 
trop pe volte. 

        

Non basta portare nell’O spe -
dale un Primario Chirurgo e un 
Primario Ortopedico per essere 
sod disfatti e sostenere come ha fat -
to il nostro Sindaco che tutto va 
bene. 

        

Questi Professionisti possono 
operare solo per piccoli interventi 
chiedendo a colleghi Anestesisti di 
essere presenti in quelle giornate. 
Gli Anestesisti poi se ne vanno e se 
sorge qualche problema sono mo -
menti difficili per chi ha operato.  

        

Mancano nel nostro Ospedale 
le strutture per renderlo veramente 
funzionale; mancano sicuramente 
dei Medici, degli Infermeri, un 
Pronto Soccorso che sia operativo 
24 ore su 24.  

        

Necessita poi di una indispen-

Assemblea annuale dei Soci della Bpc

C ome mostra la foto qui 
pubblicata, nei giorni 
scor si, durante l'As sem -
blea annuale dell'Ordine 
dei Giornalisti toscani, al -

la nostra vicedirettrice dottoressa 
Isabella Bietolini è stato consegna-
to il premio per i suoi quarant'an-
ni di attività giornalistica. 

Hanno consegnato la bella 
Tar ga dei Quarant'anni il presi-
dente nazionale dell'Ordine, dottor 
Bartoli e il presidente dei giornali-
sti toscani, dottor Marchini, qui ri -
tratti nella foto ricordo  con la no -
stra Isabella. 

Isabella Bietolini fu ammessa 

all'Ordine dei Giornalisti giovanis-
sima nel luglio 1983 ed ha al suo 
attivo non solo una vasta presenza 
di attività giornalistica nella pagi -
na culturale de L'Etruria, ma an -
che in riviste specializzate e nella 
direzione dell'Ufficio stampa e co -
municazione della Camera di 
Com   mercio di Arezzo, presso cui 
ha lavorato fino a pochi anni or -
sono. 

Isabella Bietolini è inoltre au -
trice di molti libri di storia locale, 
tra cui ricordiamo il suo bel vo lu -
me "I Vescovi della Diocesi di Cor -

to na (1325-1978), pubblicato nel 
2022 e presentato con cerimonia 
solenne in Palazzo Casali il 7 mag -
gio 2022, i cui atti furono pubbli-
cati nel nostro online (cfr.   
https://www.letruria.it/attualit%C3
%A0/una-bella-serata-con-i-
vescovi-cortonesi-1-8740 ) . 

All'amica Isabella Bietolini 
Migliorini, cui mi lega non solo la 
bella consuetudine della presenza 
al nostro giornale fin dalla sua ri -
fondazione del 1976, ma anche 
una sincera amicizia personale e 
familiare, i complimenti più cari e 
un sentito "ad maiora!". 

Ivo Camerini 

Premiata la nostra vicedirettrice Isabella Bietolini 
per i suoi quarant’anni di attività giornalistica

F inalmente questa struttu-
ra chiusa da tanti anni ha 
riaperto le porte per o spi -
tare i turisti che vogliono 
venire a Cortona a prezzi 

più calmierati. 

        

Avremmo potuto titolare que -
sto articolo in maniera diversa, ma 
ab biamo preferito par lare di mi ra -
co lo perché in ef fetti c’è voluta la 
determinazione dell’Am mini stra -
to re della Cortona Sviluppo, dottor 
Procacci, che è riu scito a convince-
re il Sindaco a ce dere nella sua 
decisione di tenere l’Ostello chiuso. 

        

Ricordiamo brevemente che 
vari anni fa, quando la sua Giunta 
decise di mettere in vendita l’im -
mobile, ci recammo nel suo ufficio 
per cercare di capire le motivazioni 
di quella scelta e sostenemmo al -
l’epoca che era sbagliato disfarsi di 
questo bene che era troppo utile 
per il turismo giovanile.  

        

Il sindaco Meoni ribattè che 
per riaprirlo sa rebbero stati neces-

sari investimenti per 400 mila 
euro.  

        

Af fer mammo allora che 
l’importo non fosse così stratosferi-
co in rapporto alla sua utilità ma 
lui ribattè sostenendo che, non 
avendo i soldi, non voleva avere 
problemi con la Corte dei Conti. 

        

Successivamente uscì un ban -
do che dava a fondo perduto per 
quel tipo di ristrutturazione ben 
380 mila euro; al Comune un im -
porto da mettere in bilancio di 50 
mila euro. 

        

Lo informammo ma il bando 
andò deserto perchè nessuno aveva 
avuto l’intelligenza e la capacità di 
predisporre un progetto da portare 
in esecuzione. 

        

Questa sua incapacità di pro -
grammare è ormai evidente ed è il  
maggiore limite amministrativo 
che gli impu tiamo.  

        

Improvvisamente poi l’O stello 
si apre con ben 4 anni di ritardo. 
Gra zie dottor Procacci.              E.L. 

A sinistra il Presidente Regionale OdG Gianpaolo Marchini, a destra il Presidente 
Nazionale Carlo Bartoli.  Il giorno 25 marzo, Auditorium Giovanni Spadolini, Palazzo 
del Consiglio Regionale della Toscana. 

Miracolato l’Ostello della gioventù
Si è svolta domenica 14 aprile presso il Centro Congressi Sant’Agostino
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L ’inaugurazione del Villag -
gio Novoli-Senior Hou -
sing, in data 15 Aprile a 
Fi renze, enfatizzato dalla 
stampa nazionale e pub -

blicizzato sui canali TV locali e na -
zionali, ha destato scalpore e cu -
riosità, soprattutto fra quanti han -
no nei loro territori strutture pub -
bliche/private dismesse o in de gra -
do. A Cortona, dal 2009, l’ex Ospe -
dale, di proprietà della Provincia di 
Arezzo, acquistato dall’ASL per es -
sere destinato a servizi scolastici, 
non ha visto la luce in tal senso ne 
i lavori hanno mai avuto inizio per 
altro fine.  

        

Crediamo, così almeno vo -

gliamo pensare, che anche il Pre -
sidente della Provincia, Dr. Ales -
san dro Polcri, abbia letto la stam -
pa con l’argomento menzionato 
con occhielli più o meno similari: 
Corriere Fiorentino «A Firenze 
inau gurato il condominio «solo 
per over 65», «Fanpage’ Nasce il 
con  dominio sociale per over 65, 
«Re pubblica» «Villaggio Novoli, 
apre a Firenze il condominio so -
ciale», IO Donna «Villaggio Novoli 
a Firenze contro la solitudine della 
terza età», Firenze Today «A Fi ren -
ze un condominio per soli an zia -
ni”, Facebook» Un condominio so -
li dale per anziani».  

Ci piace riportare alcuni stralci 

dell’articolo del Corriere Fioren ti -
no di martedì 16 Aprile, di Jacopo 
Storni, con cui si analizzano i fini 
del condominio solidale, quale 
pro getto innovativo, sorto dalle 
ceneri di un grande immobile di 
proprietà di un privato che per 
anni è stato occupato abusivamen-

te. “Un condominio solidale per 
anziani all’interno del quale c’è 
un ambulatorio, uno spazio co -
mu ne per le attività ricreative, un 
servizio di reperibilità notturna per 
le emergenze, la pulizia degli spazi 
condivisi, un servizio di spesa a 
domicilio.” “Gli appartamenti so -
no bilocali e trilocali, luminosi e 
cli matizzati, dotati di angolo cot -
tura attrezzato, tv, wifi e fibra ot -
tica. L’offerta include un contratto 
di affitto 4+4 con un canone 
mensile che varia da 1.265 a 1.470 
euro a seconda della tipologia di 
appartamento (previsti apparta-
menti da 50 a 70 metri quadri). 
L’offerta comprende l’affitto, in -

clusi gli oneri condominiali, e i 
nu merosi servizi base sul fronte 
so ciale e sanitario.”  

Ma quello che più interessa di 
questo tipo di condominio è che 
“pos siamo incontrare nuove per -
sone, fare e proporre iniziative, 
stringere amicizie, dare una mano 
a chi ne ha bisogno in uno spirito 
di solidarietà”.  

In supporto dei soggetti con 
Isee basso per l’aiuto nel pa ga -
mento dell’affitto concorrerà la 
Fon  dazione Cr  Firenze. Perché, 
Pre  sidente Polcri, non percorrere 
questa o analoga strada per un 
nuovo restayling dell’ex Ospedale 
di Cortona, prima che diventi un 

rudere, un edificio pericoloso per 
la pubblica incolumità, oneroso 
per inservibili opere di manuten-
zione straordinaria costretti a fare, 
a causa di tanto in tanto, per la 
salvaguardia dello stesso immobile 
e per eliminare la presenza, per 
disuso, delle colonie di piccioni che 

Farmacia dei servizi
Eseguiamo: tamponi COVID 19, tamponi streptococco 

elettrocardiogramma, Holter pressorio, Holter cardiaco 
misurazione pressione arteriosa 

19 analisi per profilo lipidico epatico e renale 
aderenza terapeutica 

Via Nazionale 38 - 52044 Cortona Arezzo - Tel. 0575-603.206
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hanno invaso ogni spazio possibile 
per il loro ricovero e pervaso di e -
scrementi le strade e vicoli circo-
stanti?  

Progetti come il Villaggio No -
voli rappresentano un progetto più 
che bello necessario per i nostri 
anziani: nella città di Cortona vi -
vono molti anziani e sono tanti 
quelli che vivono da soli, vivono in 
solitudine, vivono male la depres-
sione perché non hanno modo di 
comunicare; sarebbe un antidoto 
alla solitudine, una prevenzione 
per rispondere ai bisogni emergen-
ti dei più fragili, un modo migliore 
per combattere l’invecchiamento. 

Pubblico e privato possono colla-
borare per la realizzazione di un 
social housing, quale intervento 
immobiliare che può essere defini-
to come progetto abitativo nel -
l’am bito dell’edilizia abitativa per 
ri solvere alcune problematiche, 
per aiutare le persone che hanno 
bas so reddito, che avvertono un di -
sa gio sociale, un modo per com -
battere la solitudine, per dare una 
risposta alle fragilità delle persone, 
un’offerta per far crescere meglio 
la società degli anziani, abbattere i 
costi delle ospedalizzazioni, mi -
glio  rare i servizi sociali. 

 Piero Borrello

a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Una pausa...
Il viaggio di Soliloqui Coritani per 
il momento s’interrompe. In que -
sti anni abbiamo voluto farvi co -
no scere tanti cortonesi più o meno 
celebri. Parlando di quelle figure 
meno conosciute, abbiamo cercato 
di destare curiosità nei lettori; ab -
biamo cercato di parlare di quei 
personaggi più conosciuti non 
pro ponendoli in modo banale, fa -
cendoli parlare attraverso monolo-
ghi, per dare quel tocco di teatro in 
grado di donare magia ed estro ai 
protagonisti, focalizzandoci su sto -
rie e aneddoti particolari, cercando 
comunque di essere storiografica-
mente precisi. Abbiamo pensato 

che fosse importante far rivivere 
personaggi vissuti nel passato, ma 
che ancora oggi sono fonte d’ispi-
razione per noi contemporanei, 
mettendo in luce la grandezza di 
que sta piccola patria, che, pur es -
sendo minuta, ha contribuito in -
cre dibilmente alla storia d’Italia e 
non solo. Non vogliamo credere 
che la nostra rubrica cessi definiti-
vamente. Per ora diciamo che va 
in pausa, perché un giorno potreb-
be tornare per proporre altre fi gu -
re e altre storie.  
Grazie a tutti co loro che hanno vo -
luto seguirci.  
A presto! 

S ulla Rai, nel Tg2 Eat Pa ra -
de, con inizio venerdì 26 a -
prile 2024, ci saranno vari 
dei servizi speciali sulla cu -
ci na cortonese. I servizi so -

no a cura di Maria Torresi nella 
ru brica “Colazione Local”, che, 
poi, verranno replicati su 
www.raiplay.it e visibili, a ricerca, 
an che  sul sito www.tg2.rai.it 

I ristoranti (o servizi gastrono-
mici) cortonesi oggetto dei servizi 
Rai, che andranno in onda anche 
in quasi  tutti i venerdì del mese di 
mag gio, sono: Arnaldo Rossi (Pane 
e Vino) Cortona, tel. 3473493583, 
con  Pici con ortica e prosciutto 
croc cante /Tortello casentinese al -
la lastra con ortica e sopressata 
/Ge lato di fragole e ortica 
Lilly Guerrini (ristorante Si gno -
relli) Cortona, tel. 

3478833880/3409226458 con Pan -
zanella croccante con pomodori, 
cetrioli e cipollina fresca /Pasta 
povera con sugo finto /Pollo in pa -
della alla chianina 
Andreina Burroni (cuoca asilo) 
Cortona, tel. 3332149731, con Pas -
sato di verdure con grattini all'uo-
vo/Sformatino di patate con ju -
lien ne di carote e finocchi/ Cro -
stata di frutta 
Giacomo Vannelli (L'Ortino) Cor -

tona,  tel. 3397557663, con Topi -
nanbur, verza, kefir e gocce di 
Etio pia /Bottone di faraona, fondo 
di Brasile, spinaci e caprino /Che e -
se cake, cascara di Panama e li mo -
ne essiccato 
Marina Torresi (Hotel Villa Mar -
sili) Cortona, tel. 3393340997, con 
Moieccio di patate, formaggio e 
frittata con le erbette, frittata con 
cimature di aglione, pane e cavolo 
nero, fiori di zucca ripieni, mini 
quiches alle verdure, gobbi ripas-
sati, tortine della nonna, frolle con 
mele o con fichi sciroppati, mele -
perapesca.  
Massimo Bartolozzi (Birrificio 
Cortonese), tel. 
3331920507/0575613828, con 
Risotto alla birra Coloniale 
(ambrata "doppio malto") /Stinco 
alla birra Carbonaia (rossa "dop -

pio malto") /Gelato con riduzione 
di birra Nazionale (bionda ad alta 
fermentazione)  
Miro Nespoli (forno) Cortona , tel. 
3312081318, con 
Spolette di Cortona 
Elisa Lunghi (Ristorante Portole) 
Cortona, tel. 3357871520, con Fa -
ri nata di ceci /Tagliolini con ceci 
/Baccalà con patè di ceci e po mo -
dori secchi.                                

  (IC) 

sabile ed essenziale Camera di 
Rianimazione perchè è fondamen-
tale per salvare la vita di pazienti 
che si sono affidati alla Sa nità cor -
tonese. Fino ad ora sappiamo che 
il rapporto tra il Direttore Generale 
dell’Asl Sud-est Toscana e la Con -
ferenza dei Sindaci è sempre stata 
a favore del dottor D’Urso Direttore 
Ge nerale che con la sua dialettica 
ha saputo convincere il Presidente 
della Commissione Meoni che tut -
to andava bene. Non è vero. Biso -
gna rivedere integralmente la 
situa zione di questo Ospedale con -
siderando in quello di A rez zo si 
stanno giustamente spen dendo 
milioni di euro per migliorarne 
qualità e funzionalità, ma anche 
per i piccoli Ospedali della nostra 
vallata ci sono investimenti consi-
derevoli. Ciò dimostra che i Sin -
daci di quelle realtà hanno saputo 
farsi sentire mentre i Sindaci della 
Val dichiana hanno solo subito le 
pro messe mai mantenute. 

        

Ricordiamo per documentare 
quanto stiamo affermando che a 
Bibbiena sono arrivati 13 milioni 

per l’Ospedale del territorio, nel 
Ca sentino per l’Ospedale e la Casa 
di Comunità ben 11 milioni, per il 
Pronto Soccorso di Montevarchi 
ben 3 milioni. 

        

E’ veramente una vergogna 
do ver dire ai nostri concittadini 
che le cose all’Ospedale della Frat -
ta non vanno bene, e non per col -
pa del personale che fa i miracoli 
per tamponare le falle dell’orga-
nizzazione sanitaria, ma per le ca -
renze strutturali. 

        

Ai cinque candidati a sindaco 
chiediamo di inviarci, se lo cre -
dono, un loro preciso intervento su 
questo problema con le eventuali 
proposte che intendono fare al 
Direttore Generale ma soprattutto 
con quale determinazione inten-
dono rapportarsi con questo si -
gnore che sa vendere tanto fumo e 
poca sostanza per quelle cose che a 
lui poco interessano. 

        

Per le altre, come sta di mo -
strando, ha tanta capacità or -
ganizzativa e tanta capacità di 
reperire i necessari finanziamenti 
per ottenere risultati eccellenti. 

Colazione a  Cortona
Sulla Rai, nel Tg2 Eat Parade, con inizio 26 aprile 2024

Restayling per l’ex Ospedale di Cortona

Presidente Polcri, un condominio sociale over 65

era 342,46%); l’indice NFSR è pari 
al 163,42% (nel 2022 era 
138,16%). 

L’Assemblea ha Nominato per 
gli esercizi 2024 - 2025 - 2026, 
quali componenti il Consiglio di 
amministrazione, il Prof. Andrea 
Cardoni e la Dott.ssa Elena Buc -
ciarelli Ducci. 

L’Assemblea, presieduta dal 
Pre sidente Prof. Andrea Cardoni, 
ha ricordato la figura del fondato-
re della Banca, nonché primo 
Presidente, il N.H. Girolamo Man -
ci ni, di cui ricorre nel 2024 il cen -
tesimo anniversario della morte. 

Del primo Presidente della 
Ban ca, innovatore, propulsore di 
innumerevoli iniziative, spirito 
indomito e positivo, si rammenta 
l’appassionata e costante cura del 
Territorio, delle Comunità, delle 
Persone, con una particolare atti -
tudine all’inclusione, alla crescita 
dell’economia e della società, e 
una connaturata predilezione per 
le fasce che rischiavano di essere 
escluse dai grandi processi di cam -

biamento. 
Il quadro attuale, con le dovute 

differenze, non è molto diverso da 
quello di fine ottocento; questo 
motiva la nostra Banca ad accetta-
re con coraggio la sfida della biodi-
versità, per contrastare i preoccu-
panti fenomeni della desertificazio-
ne bancaria e dell’analfabetismo 
digitale, continuando a “fare 
banca” in una logica relazionale, 
di stretta vicinanza alle famiglie e 
alle imprese del territorio, suppor-
tandone la progettualità e la cresci-
ta. 

La straordinaria capacità del 
Mancini di creare connessioni e 
relazioni, che si estendevano ben 
oltre i confini della sua amata 
Cortona, indirizza ancora oggi 
l’azione della nostra Banca; anche 
una limitata dimensione, quando 
accompagnata da autentici valori 
di professionalità e cura delle 
Comunità, può creare connessioni 
e relazioni in un più ampio conte-
sto strategico e operativo, rimanen-
do autonomi, ma non isolati. 

Vecchio Ospedale, lato vista valle
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L’antica Porta di San Domenico

scomparsi, rasi al suolo o comple-
tamente trasformati, è davvero in -
finito, con vittime anche più  il -
lustri  della vecchia porta di San 
Do menico. Tante chiese, tanti 
conventi, molti palazzi sono spariti 
e se ne ha notizia perché, per 
esempio, li vediamo immortalati 
da Pietro Berrettini nella sua 
straordinaria pianta della città 
eseguita nel 1634 per l’editore 
Lauro Romano che, a sua volta, la 
fece incidere ed inserire nel 
volume della sua opera “Del -
l’origine della città di Cortona in 
Toscana e sue antichità”.  

Grazie a questa meticolosa 
veduta - una vera e propria foto -
grafia disegnata perfettamente  
con tanto di didascalie esplicative - 
noi possiamo ricostruire larga 
parte dell’intelaiatura cittadina e 
dell’immediato circondario com’e -
ra almeno  fino all’inizio del 1600. 
Ci soccorre anche la suggestiva 

Veduta di Cortona di Francesco Si -
gnorelli (1523), rappresentata nel 
Tondo con La Madonna e S.Marco 
(custodita al MAEC): è la città 
medievale, proprio il suo cuore, 
fedelmente rappresentata e anche 
qui vediamo la cinta muraria e la 
Porta di San Domenico, in questo 
caso sormontata da un torrione.  

Notiamo le architetture e ne 
possiamo registrare i mutamenti: 
ma, ampliando la riflessione, pos -
siamo considerare anche quanta 
vita è  passata sotto questi voltoni, 
innumerevoli generazioni di don -
ne e uomini.  

La storia delle nostre città non 
è sempre soltanto storia di eventi, è 
anche diario minimo di vite ed esi -
stenze lontane, scomparse, maci -
nate dal mulino del tempo: e a 
volte, come in questo caso, un 
semplice disegno riesce a evocare 
scenari lontani ed allora eccola  la 
nostra vicenda umana rappresen-
tata da mura e strade, da palazzi e 
monumenti sacri, da antiche  
porte che raccontano e rievocano 
il continuo transitare degli esseri 
viventi con i loro destini, i com -
merci, gli  interessi, le  passioni, le 
dif ficoltà.  

La tessitura di pietra e mattoni 
racchiude  il racconto di innume-
revoli vite vissute così  come un 
palcoscenico contiene e dà spazio 
alla  recita.          

Isabella Bietolini

Un'altra raffigurazione di Maria 
con Bambino e Santi è  arrivata in 
prestito dalla Francia apposita-
mente per la Mostra Signorelli 
Cinquecento. Inserita in una ricca 
cornice lignea dipinta e intagliata, 
la tavola di pioppo, dipinta ad olio, 
misura 84 x 55 cm circa ed è da -
tata 1485-1487.  

La posa della Madonna è molto 
“signorelliana”, con il volto rivolto 
verso il basso e la mano semiaper-
ta delicatamente dipinta con 
tocchi di luce nella parte termi-
nante delle dita che sembra quella 
dell' ”Annunciazione di Volterra” e 
del tondo con la “Madonna, il 
Bam bino, san Giovannino ed un 
probabile pastore”di Parigi.  
In questa opera, invece, San Gio -
vanni con la croce e la pelle di ani -
male è raffigurato adolescente e 
non coetaneo di Gesù, e l'anziano 
sulla destra non è ben riconoscibi-
le. Le ipotesi sono molte, e vanno 
da San Giuseppe a San Girolamo a 
San Zaccaria. Purtroppo, il volto 
glabro ci trae in inganno perché 

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

Anno Signorelliano
La Madonna col Bambino, 
San Giovanni Battista ed un Santo

«Dagli Annali  
di Bernardino 
(1763-1810)»

di Isabella Bietolini 

1771: pioggia, caldo, vento  
e tuoni. Poi, una storia d’amore

Piazza Signorelli, 16 - 52044 Cortona (Ar) - Tel./Fax 0575-62.984

Ben più della metà del mese di 
Gen naio se ne andò in pioggia, tra 
mattinate nebbiose e serate buie. Il 
tempo tuttavia non fece paura agli 
affezionati del teatro dove si recita-
vano commedie per il diletto di 
“no bili e ignobili”, intendendo 
con questo secondo termine la 
popolazione non titolata, borghese 
o popolana. E poi si giocava  “in 
car riera al formaggio”: sappia-
mo di cosa si tratta, una sorta di 
ruzzolone che molto piaceva e 
dilettava: ma non così al Bargello 
che agognava di proibire questo 
gioco, forse, afferma Cecchetti, 
“…sti molato a fare ciò da certi 
nobili impostori che non curano 
i divertimenti pubblici ma solo i 
pri vati con il sesso femminino”. 
Il mese di Marzo portò un tempo 
pessimo che impedì anche le pro -
cessioni pasquali con grande di -
sap punto della popolazione ed an -
che Aprile si annunciò con ghiac-
cio  “…fino all’Esse…” e venti 
fu  riosi. Cecchetti usa spesso, nelle 
narrazioni del meteo, il fiume Esse 
come riferimento per esemplifica-
re fenomeni estremi: esondazioni, 
ghiaccio, siccità. Evidentemente, 
questo torrente era importante per 
l’economia agricola del tempo e 
serviva come indicatore. 
L’andamento climatico anomalo 
della primavera creò nel 1771 non 
pochi problemi: “..i contadini si 
affliggevano che non trovavano 
da dare mangiare alle loro bes -
tie per causa del freddo che ave -
va bruciato l’erba e poi non cre -
sce va…”  e si temeva anche per le 
piante da frutto.   
Nel mese di Maggio il nostro croni-
sta ci narra di giornate finalmente 
calme e serene: ma, manco a dir -
lo, adesso sembra scarseggiare 
l’acqua e anche Cecchetti, alla fi -
ne,  appare perplesso, forse si è 
stan cato di questa altalena clima-
tica, e conclude “..dunque si 
vedrà se l’asciutto porta più utile 
o la pioggia..” e con questa affer-
mazione lascia da parte per un po' 
questo tipo di notizie. Così passa 
ad altri argomenti e prende a  nar -
rare la vicenda della ragazza Ri -
stori, figlia di Luigi, educanda nel 
convento delle Contesse. Nella 
chie sa del convento, in quell’anno, 
si stavano fabbricando due cappel-
le decorate a stucco  e la ragazza 
“… s’innamorò di un giovane 
stuccatore e si promessero di u -
nirsi in matrimonio facendo 

una scritta privata...”, gesto 
azzardato e anche insolito, con la 
stesura di una sorta  di promessa 
matrimoniale. Il fatto fu scoperto e 
la nobile fanciulla venne im me -
diatamente spedita a Firenze “ove 
si vestì” specifica Cecchetti: ovvero, 
venne  convinta a fare un passo a -
vanti per la pronuncia dei voti con 
la vestizione. Ma evidentemente la 
situazione non era sotto controllo: 
la ragazza si pentì, volle togliere 
l’abito monacale ed il padre parve 
rassegnarsi a questa ribellione così 
decisa riportandola a Cortona 
“sem  pre più ostinata” nel volere 
per marito lo stuccatore.  
Dal canto suo anche lo stuccatore 
appare determinato: e rifiuta la 
somma di denaro offertagli dal 
padre della ragazza così come 
rifiuta di di struggere la carta 
compromettente che contiene la 
promessa scambievole tra i due 
innamorati.  
Non trovandosi rimedio apparente, 
il padre della ragazza, secondo le 
pa role di Cecchetti,  fece “ricorso a 
Fi renze”  per sciogliere quella pro -
messa azzardata: forse un ricorso 
giudiziario appellandosi alla gio -
vane età della figlia, forse ipotiz-
zando una circonvenzione con 
l’intento di sposare una fanciulla 
ricca e facilmente subornabile… 
le ipotesi sono molteplici. 
Purtroppo Cecchetti, dopo essersi 
interessato del fatto e averne la -
sciato memoria, tralascia la con -
clusione e i due innamorati in dif -
ficoltà spariscono dalle cronache 
così come il padre di lei preso a 
risolvere lo spinoso problema della 
carta scritta.  
Appare chiaro tuttavia che la 
fanciulla non era poi così vocata a 
monacarsi, anzi,  for se era stata 
spinta a farlo per le solite necessità 
ereditarie e bastò un giovane 
stuccatore, di cui non sappiamo il 
nome, per far crollare l’impalcatu-
ra della vocazione.  
Ci pia ce immaginare che i due 
con volassero a nozze nel migliore 
“happy end” possibile.  
Non così, nel successivo mese di 
Agosto, per una nostra conoscenza: 
qualcuno ricorderà la Menchina, 
serva padrona del Balì Passerini, 
protagonista di un’audace sassaio-
la contro la di lui amante Mad -
dalena Ridolfini: ebbene, il sei del 
mese la Menchina morì uscendo di 
scena per sempre dalle pagine del -
le cronache. 

I l disegno che pubblichiamo è 
del 1782 e ritrae l’antica 
Porta di San Domenico,  che 
fino al 1861 -anno della sua 
demolizione -  fu tra le più 

transitate per l’accesso alla città.  
La porta era di fatto l’ingresso 
all’attuale Via Nazionale (Ruga 
Piana ) per chi giungeva da est. 
Nel disegno, in realtà poco diffuso 
e quindi poco conosciuto,  possia-
mo riconoscere  le costruzioni  
che, soprattutto per la parte ine -
rente la salita di Via Santa Mar -
gherita, sono rimaste quasi identi-
che nel tempo. La storia di questa 
porta, come anche quella delle 
altre scomparse o mutate, è la 
storia stessa della città, con le sue 
innumerevoli vicissitudini attra-
verso i secoli, con  l’evoluzione ar -
chitettonica di abitazioni, residen-
ze e palazzi del potere.  Questo an -
tico ingresso in origine aveva un 
al tro nome: si chiamava Porta 

Pec cioverandi e non esiste spiega-
zione definitiva per tale denomina-
zione. Si trova scritto anche Pec -
cioverardi o Pecciverardi: si tratta 
probabilmente, ed è la tesi più 
condivisa, del cognome di una 
nobile casata estintasi in antico. 
Dalla fine del 1200 il nome muta 
in San Domenico e ciò accadde 
probabilmente in relazione  alla 
costruzione, nelle prossimità,  del -
la omonima chiesa.  

        

Custodito in Biblioteca, vi è 
un disegno di Brac cioli che raffi-
gura la porta dall’esterno: ne 
possiamo così apprezzare l’imma-
gine di insieme che restituisce il 
“bor go” fuori le mura e la stessa 
chiesa di San Domenico a metà del 
’500.   

        

La porta venne fatta abbattere 
nella seconda metà del 1800, come 
accennato, e molti studiosi mo -
tivano questa demolizione con la 
necessità di dare spazio al crescen-
te traffico di persone e mezzi, 
soprattutto carri, che voleva anche 
dire prosperità per il Centro sto -
rico, affluenza di merci e quindi 
commercio, scambi, crescita eco -
nomica.  

        

Non è certamente la pri ma 
antica costruzione che viene sacri-
ficata per i bisogni della mo -
dernità, delle nuove architetture o 
per decisioni dall’alto: a leggere 
nella storia del tessuto strutturale 
di Cortona il numero degli edifici 

nessuno dei citati viene mai rap -
presentato così. San Giuseppe, pa -
dre putativo di Gesù, aveva la bar -
ba, era un umile falegname ed il 
suo simbolo è rappresentato dal 
bastone di fiori di nardo. San 
Zaccaria è uno dei personaggi del 
Vangelo, era il padre del Battista e 
sposo di Santa Elisabetta, cugina 
di Maria. Aveva anch'egli la barba 
e nell'iconografia è solito scrivere 
il nome di suo figlio perché impos-
sibilitato a parlare fino al rito della 
circoncisione di San Giovannino. 
San Girolamo, Dottore della 
Chiesa, è sempre raffigurato bar -
buto ed intento a scrivere ed 
indossa il consueto mantello rosso. 
Forse il committente, a noi scono-
sciuto, aveva queste sembianze e si 
è fatto ritrarre come il Santo, ed è 
l'unico che guarda il Bimbo. Il 
pavimento piastrellato a imitazio-
ne del marmo, richiama quello 
della “Circoncisione” della Na -
tional Gallery di Londra del 1489-
149, mentre la cornice a taberna-
colo del XV secolo non sappiamo se 
sia stata creata per questa tavola o 
adattata successivamente, e reca 
un'iscrizione nella parte inferiore: 
AVE . MARIA . GRAZIA . PLENA . 
DOM[IN].I.  
L'opera fu acquistata dalla pittrice 
e collezionista d'arte francese 
Madame Nélie Jacquemart - André 
(1841-1912) dal mercante tiferna-
te Elia Volpi (Città di Castello, 25 
marzo 1858 - Firenze, 27 novem-
bre 1938) nel 1897 per 5200 lire. 
Anche questo dipinto ha subìto, da 
parte di vari critici e storici d'arte, 
attribuzioni dubbie che si sono 
concluse con l'attuale al Maestro 
cortonese.  
Questa è un'altra opera di Luca 
Signorelli che ha preso il volo ed è 
stata venduta ed inserita nelle 
collezioni francesi dove ancora 
oggi si trova conservata presso 
Fon taine-Chaalis, Fondation 
Jacque mart-André-Institut De 
France, Domaine De Chaalis.  

‘Signorelli, Madonna col Bam bino, San Giovanni Battista e un Santo

Nélie-Jacquemart-André autori-
tratto 

Scomparse o trasformate nel corso dei secoli, le antiche porte 
della città rivivono nei disegni regalando scorci inaspettati



 PAGINA 4

L’ETRURIA  N. 8 CULTURA 30 aprile 2024

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici: 
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192 - 603373 - 
601788 Fax 0575 603373

Uffici: 
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

Un'opera del tutto nuova, al -
lora? "In parte - spiega Franca 
Paci - ma non del tutto. I protago-
nisti  so no già noti al pubblico, per 
cui rivedremo Tonio, interpretato 
da Valerio Bucaletti; Berto - Pietro 
Ca stellani; Menco - Fabrizio Pac -
chia cucchi; Tirsilio - Sebastiano 
Sar  chielli; Don Cosimo -  Santi Co -
sci; Raffaella - Antonella Milietti; 
Men ca -  Franca Paci; Primetta - 
Lo   rella Ghezzi; Zaira - Loriana 

Brilli; Fabiola – Franca Coltellini,  
Lisina - Elena Cosci; Carola - Ro -
sina Ver delli; Christian - Christian 
Maci gni. In più, Roberto Thiella e 
Paola Sciarri. Quest'ultima  nei 
panni di Nella, 'signora di città' 
cioè di Cortona. Accanto a loro 
abbiamo avuto poi la collaborazio-
ne di vari attori e assistenti: Ma ri -
no Giovani, Tilde Valeri, Giovanni 
Mancioppi, Pasquale Pacchia cuc -
chi, Giuseppe Catani e Marisa Ra -
chini.  

Però ci saranno delle nuove fi -
gure e dei nuovi attori". Va preci-
sato, infatti, che si sono avvicenda-
ti negli anni vari  attori della Com -
pa gnia, in genere tra dieci e quat -
tordici, ma anche coloro che han -
no dovuto lasciare le scene  sono 
rimasti legati alla Compagnia  con  
e per affetto. Di certo,  il clima di 
rispetto e amicizia tra attori e 
operatori del palco è uno dei se -
greti del successo della Compagnia 
stessa. Di recente la fondatrice 
Fran ca Paci è stata ospitata  a Te -
le truria, nella trasmissione "Spun -
ti e Spuntini" dove insieme a  Fa -
brizio Pacchiacucchi ha tenuto al -
to il nome del Gruppo in un anni -
 versario importante. Già, perché 
prorpio nel 2024 la Gente de 
Santama ri nova è giunta al signifi-
cativo traguardo dei dieci anni. 

Nata, infatti,  nel 2014  con l'inten-
to di organizzare eventi soprattutto 
in concomitanza con momenti 
particolari per Santa Maria Nuova, 
quali la Festa di Sant'Anna il 26 
luglio e la Nati vità di Maria Ver -
gine Santissima l'8 settembre, nel 

tempo la Com pagnia si è poi di -
stin ta con iniziative di sempre 
mag gior respiro che hanno allieta-
to le estati - e non solo - del pubbli-
co. 

"Sin dall'inizio- spiega Franca-  
nelle commedie ci siamo proposti  
di rivivere fatti ed eventi della vita 
in campagna avvenuti  nel decen-
nio Sessanta - Settanta e lo ab bia -
mo fatto con un'opera all'anno". 
Così nel 2014 fu messa in scena 

“Chiacchiere in un Casolare di 
San  ta Maria Nuova”; nel 2015 “A -
lò se batte”; nel 2016 “Se va al 
mer  cheto”, nel 2017 “Eria de noz -
ze”, nel 2018 “E’  steto un mireco-
lo”,  nel 2019 “In tratturia c'è alli -
gria”.  

Dopo lo  stop del 2020, 2021 e 
2022 per la pandemia,  nel 2023 
abbiamo dato vita all'esilarante 
"Scarpe grosse, cervello fino!" cui 
si è associata la lettura animata 
“Natale nei ricordi” nel mese di 
dicembre". Si è trattato di un mo -
do nuovo e originale per ricordare 
il Natale del passato e sottolineare 
la figura di Babbo Natale, o meglio 
del Ceppo, e della Befana, figure 
spesso ricondotte al solo aspetto 
consumistico ma che in passato 
avevano anche un valore sociale 
ed educativo.  

L’ultima fatica  della Compa -
gnia teatrale Gente de Santa ma -
rinova è per il corrente  2024 “Il 
padrone combina - il contadino  
va in rovina”, un lavoro che ce le -
bra il primo decennio di vita della 
Compagnia  e svela nuovi segreti 
di Tonio, Menco e dei loro amici. 
"I temi delle nostre commedie so -
no, infatti, consolidati - rivela an -
cora Franca - così come fissi so no i 
personaggi principali. 

Riguardo ai temi trattiamo in 
particolare lavori in campagna 
quali la trebbiatura e la potatura; 
qualche piccolo incidente che vie -
ne  a turbare la quotidianità  dei 
contadini; e la vita di relazione, 
intesa come feste paesane, il mer -
cato, la trattoria e il matrimonio. 
Riguardo ai personaggi, tre o 
quat tro sono centrali:  il padrone 
che combina e manovra; il conta-
dino che  accetta e si piega al suo 
volere, il prete che consiglia, guida 

e insegna ad interpretare i fatti 
quotidiani". In effetti i contadini  
To nio, Menco, Berto  e Tirsilio;  le 
contadine Menca, Carola e Zaira;  
il prete don Cosimo e il padrone 
sono ormai noti agli spettatori del -
la Compagnia. Quanti li affianca-

Partecipa alla terza edizione

Cento anni fa

La processione di Gesù Risorto
La liturgia cattolica si perpetua da 
millenni, con celebrazioni religio-
se e, soprattutto, con le processio-
ni, che un secolo fa riuscivano an -
cora a muovere l’intera città di 
Cortona e moltissimi popolani del 
suo vasto territorio.  
Dall’Etruria del 4 maggio 1924. 
“Martedì 22 aprile si svol se 
l’annuale processione di Gesù 
risorto per le vie del la città. Circa 
le ore 18, il lun go corteo si mosse 
dalla cattedrale: era in te sta la 
banda di Mon tecchio del Lo to, 
poi la compagnia del Gesù, le 
convittrici delle Salesiane, i bam -
bini della Frat ta, il clero se colare 
e regolare, il Se minario, il Ca -

pitolo, quindi il Vescovo con 
paramenti sacri, mitra e pasto-
rale benedicente il popolo, il Si -
mulacro del Resur rexit, la Ban -
da di Cortona ed una fiumana 
di popolo. La piaz za V. E ma nue -
le, ed alla prima sosta, il Vescovo 
fu sorpreso nel vedere assiepate 
nella scalinata del Municipio, 
sulla balaustrata di Pesceria e in 
ogni dove centinaia e centinaia 
di persone ac corse da tutte le 
frazioni, da ogni parte. Nelle vie 

che si incrociano con S. 
Francesco, tanta fu la res sa dei 
fedeli, che un povero uomo fu 
travolto da una violenta ondata, 
senza conseguenze, do po il 
passaggio del simulacro.  
Se la processione riuscì imponen-
te va data lode allo zelante sa -
cerdote D. Dante Cal bini, par -
roco della Fratta e provveditore 
della Compagnia del Gesù, che, 
oltre aver chiamato la fanfara di 
Montecchio e portato i suoi giova-
netti a cantare inni sacri, con 
sacrifizio di tempo era riu scito 
anche a organizzare e ben di -
sporre la suesposta processione”. 

    Mario Parigi 

Dal 10 aprile al 18 maggio 
2024, candida il tuo progetto 
fotografico alla terza edizione del 

Cor tona On The Move Award, la 
open call a tema aperto e gratuita, 
in partnership con LensCulture, 
che accoglie lavori, in fase di 
sviluppo o inediti, con i più vari 
approcci fotografici alla contem-
poraneità. 

Tra i dieci finalisti, che sa -
ranno annunciati il 30 giugno e 
proiettati a metà luglio durante 
l'inaugurazione del festival, la giu -
ria selezionerà tre progetti vincito-
ri: due saranno esposti sulla 
piattaforma online di Lens Culture 
e il primo classificato riceverà un 
premio in denaro di 3.000 € e la 
possibilità di esporre a Cortona On 
The Move 2025. 

A i nastri di partenza la 
nuova commedia in 
dialetto del gruppo tea -
trale “Gente de Santa -
ma ri no va”,  Compagnia 

costituita da persone legate per 
nascita e cuore alla Chiesa di 
Santa Maria Nuova di Cortona La 
prossima opera, dal titolo "Il 
Padrone combina - il contadino 
va in rovina", andrà infatti in 
scena sabato 11 maggio alle ore 
21 presso il Teatro Signorelli a 

Cortona. L'opera,  scritta e diretta  
da Franca Paci, come del resto tut -
te le precedenti, sarà  messa in sce -
na con la collaborazione del 
CALCIT di Cortona cui andrà l'in -
tero ricavato della serata. 

Rispetto alle  precedenti, la 
nuo  va commedia presenta alcune 
novità: a livello letterario, Franca 
ha introdotto la rima; inoltre, lo 
sce nario è un capolavoro di arti -
gianato realizzato dai componenti 
della Compagnia. 

no, invece, sono mutati: a volte 
ab biamo avuto a che fare con  le 
pa drone,  a volte con le impiegate, 
se non addirittura  con dottoresse 
o cuoche.   

"Fissa rimane poi la diatriba 
tra contadini e figure di altri livelli 
sociali - conclude Franca - perché 
alla base dei nostri lavori c'è  il 
rapporto disuguale tra la figura 
del contadino - lavoratore e il 
padrone. Il contadino è  sottomes-
so, sì,  ma ha  punte di sarcasmo e 
di furbizia nello svolgere le sue 
mansioni per cui il padrone spesso 

resta con l'amaro in bocca".   
La morale di tutte le commedie 

è, dunque, una sola, sorride Fran -
ca: il contadino ha scarpe gros se e 
cervello fino ed è del tutto consape-
vole che i padroni  "se mo stron per 
binino e invece fan di tut to per 
mantene' 'l capitalino". 

Aforisma, questo, inventato da 
Franca e che sintetizza bene lo spi -
rito di Tonio e dei suoi compari. 

E.Valli 
Le foto sono della commedia del -
l'anno scorso "Scarpe grosse e 
cer vello fino"

Premio Castagna

Il padrone combina, il contadino va in rovina

Se hai meno di 30 anni, studi 
o hai concluso il tuo percorso 
formativo inviaci il tuo progetto e 
candidati entro il 2 giugno. 

Il tuo progetto di comunica-
zione deve offrire alle imprese l’op -
portunità unica di raccontare 

storie inedite che comunichino, 
attraverso il linguaggio visivo, i 
propri valori e le proprie attività 
socialmente rilevanti, sfruttando la 
consolidata rete di partnership na -
zionali e internazionali di Cortona 
On The Move. Oltre ai 5.000€ in 
palio, avrai la possibilità di essere 
ospitato nei giorni inaugurali del 
festival, dall'11 al 14 luglio, e di 
essere successivamente inserito 
all’interno del team del festival per 
finalizzare il progetto presentato. 

Il premio è dedicato a Vittoria 
Castagna, che ha rappresentato 
per l’Associazione Culturale ON -
THE MOVE un punto di riferimento 
umano e professionale per anni, 
contribuendo in modo unico sia 
alla crescita del team di lavoro con 
cui si è relazionata, sia allo svilup-
po di Cortona On The Move.

Hai tempo fino al 2 giugno per partecipare alla seconda 
 edizione del Premio Vittoria Castagna

Cortona On The Move 2024

Ai nastri di partenza la nuova commedia in dialetto del gruppo teatrale «Gente de Santamarinova»
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Complimento più bello non po -
tevo raccogliere nel fermarmi dieci 
minuti per uno sguardo veloce, es -
senziale a questo bel fiore cortonese 
sbocciato tra i più o meno salvati 

mo  numenti etruschi delle nostre 
terre antiche, che, da sempre, son 
state vissute  da gente che sa guarda-
re con cuore,  passione, condivisione 
e ragione al sole, all'alba e agli inizi 
di un nuovo do mani. 

Di un nuovo domani camuciese 
e cortonese, che, forse, pur non 
sapendolo in molti, prende il via da 
un luogo caro al ritrovarsi insieme 
della Camucia del lavoro e del com -
mercio del Secondo No vecento e do -
ve hanno sostato per un caffè e per 

una chiacchierata d'affari e di futuro 
non solo camuciesi e cortonesi il lu -
stri, ma anche un mito del ciclismo 
italiano come il grande Gino Bartali, 
che qui, in una mattina di un quat -

tro ottobre di fine anni 1988, alle sei 
e mezza, ebbi il piacere e l'onore di 
conoscere di persona e di offrirgli  un 
caf fè. 

Bartali, che, come ogni anno, si 
recava con tre suoi amici in mac chi -
na ad Assisi per partecipare alla 
messa delle otto,  si era fermato pro -
prio al Bar Centrale, parcheggiando 
in Piazza Sergardi (come si faceva 
noi pendolari che si andava a pren -
dere il treno di primissima mattina) 
per la classica sosta del pellegrino 
francescano e fu molto gentile con il 
barista Cagnaneri, con me ed un 
altro pendolare presente. Tra l'altro,  
mi disse che per lui e i suoi amici 
questa di Camu cia era una sosta 
abituale, perché vi si era fermato 
molte volte per riempire d'acqua la 

C 'è qualcosa di nuovo, ma 
in sieme anche d'antico, 
sot to il cielo di Cortona: 
Cau tha ha una sua nuova  
sede, che è stata inuagura-

ta sabato 20 aprile 2024, in Camu -
cia. Una bella, splendida  sede (a due 
passi dai resti dei templi della civiltà 
etrusca camuciese e cortonese) pen -
sata e costruita dai giovani cortonesi 
e chianini, nati dopo il duemila o al 
tramontare del novecento, che (con 
l'ap porto concreto e fattivo della 
Ban ca Popolare di Cortona, presente 
in quest'occasione con il suo sempre 
attivo e lungimirante DG Roberto 
Cal zini) non potevano non scegliere 
luogo più adatto e camuciese per la 
loro associazione, che porta il nome 
della  dea etrusca del sole, dell'alba e 
degli inizi. 

Sole, alba ed inizi, che oggi lan -
ciano sulla scena sociale, culturale 
ed economica cortonese un nutrito 
gruppo di ragazzi e ragazze, che co -
me mi ha detto, all'ingresso dell'ex-
Bar Centrale, una bella signora 
bion da, zia di qualcuno e, anche se 
di versamente giovane, super elegan-
te: " non son trecento, ma ti assicuro 
che son tutti veramente giovani in 
gamba, forti e una bella meschia tra 
generazione Z e generazione Alpha".  

Addio all’avvocato  Nicodemo Settembrini

Il cordoglio dell’Amministrazione Comunale

Lo «stradone»

Sottoscrizione per il restauro del tetto

A l tempo frequentavo le 
scuole magistrali a Ca sti -
glion Fiorentino, e per 
qual che anno assieme a 
due amici di Santa Ca te -

rina con le nostre bici facevamo la 
spola tra la fattoria di Santa Ca te -
rina appunto e Castiglion Fioren ti -
no.  

La strada era buona per circa 
un chilometro poi dovevamo pas -
sare per un campo di erba medica 
e quindi su di una strada campe-
stre un po' rattoppata ma d’inver-
no era proprio il nostro equilibrio 
ad andare nel solco dei carri ed 
attraversare lunghi tratti di strada 
completamente impantanata. Alla 
metà del percorso, passato un pon -
ti cello sul rio di Montecchio incon-
travamo una buona strada bianca 
costeggiata da ciliegi e noci, era la 
strada del Pallotti (questo era il 
co gnome di un agricoltore che 
aveva qui la propria residenza). 
Quindi giungevamo allo stradone 
di Montecchio e sia a destra che a 
sinistra della strada facevano bella 
mostra di sé delle grandi e possenti 
case “Leopoldine”.  

Erano abitate e tutti i compo-
nenti la famiglia col ti vavano le 
fertili terre circostanti. Qui la 
nostra andatura era ab bastanza 
scorrevole; superato un passaggio 
a livello incontravamo la statale 

71 ed allora…era pro prio un 
paradiso.  

Qualche chilometro ancora e 
poi posteggiavamo le nostre bici 
nel la rimessa di un fondo al “pas -
saggio” e quindi infine su, a piedi 
ovviamente, gli ultimi 500 metri.  

Ho ripercorso varie volte il 
“mio stradone” e come sempre mi 
sono emozionato e ho ripensato ai 
vecchi bei tempi... Gli anni sono 
passati ma lo stradone è rimasto 
tale e quale o per lo meno non è 
cambiato molto. E’ più solitario, 
non vi sono più i carri di una vol -
ta, non ci sono i contadini che an -
da vano e tornavano dai campi. 
Non ci sono più belanti greggi o 
qualche rumoroso trattore con 
l’erba raccolta nei campi, non ci 
sono più le biciclette stracariche di 
animali per i mercati o per portare 
i polli ai capanni sui campi dove 
an cora vi era qualche spiga di 
grano da beccare. Oggi si possono 
incontrare ciclisti “professionisti”, 
podisti con scintillanti tute, sporti-
vi amanti dell’aria pulita e salu -
bre. Fotoamatori che “fermano” le 
vecchie eroiche case Leopoldine.  

Sono passato in auto e mi 
sono fermato anche questa volta e 
ho scattato una foto, per un ri -
cordo che forse non servirà a…
nul la. 

    Ivan Landi

Santuario di Santa Margherita

Non son trecento, ma son giovani, forti e Z-Alpha 

N ella sua abitazione di A -
rezzo, all’età di 98 anni, 
è morto l’avvocato Ni co -
demo Settembrini. Ni co -
demo Settembrini, origi-

nario di Forte dei Marmi, è stato ti -
tolare, per oltre sessant’anni, di un 
affermato studio legale con sede a 
Cortona. 

Nel 2011 aveva creato l’omoni-
ma fondazione, nata da un atto di 
generosità e di amore nei confron-
ti della città etrusca.   

Durante questi anni, la fonda-
zione da lui presieduta ha organiz-
zato, in accordo con il comune di 
Cor  tona, con il Maec e con l’Acca -

demia degli Arditi, le presentazioni 
di libri, mostre, iniziative scientifi-
che, didattiche e divulgative.  

Tra le iniziative di maggiore ri -
chiamo, figura il premio giornali-
stico intitolato alla memoria dello 
scrittore e critico letterario corto-
nese Pietro Pancrazi, il cui presti-
gio ha assunto una rilevanza di 
ca rattere nazionale. L’elenco dei 
vin citori, dal 2012 a oggi, tutti di 
alto livello, testimonia, infatti, 
qua le sia stato l’impegno della 
fondazione in questi dieci anni e il 
livello dei rapporti che essa ha 
saputo creare anche al di fuori dei 
confini locali.  

Nel 2018, Nicodemo Settem -
brini divenne cittadino onorario di 
Cortona. L'allora sindaco, France -
sca Basanieri, nel conferirgli il ti to -
lo, usò queste parole: «Con la sua 
fondazione ha contribuito all'ar-
ricchimento culturale e sociale di 
tutto il territorio. Espressione lim -
pida di attaccamento alla nostra 
collettività, esempio illuminato di 
impegni civile ed etico».  

Fondazione Nicodemo 
Settembrini (Cortona)

sua borraccia durante i suoi allena-
menti in bicicletta da giovane aviere 
militare in Castiglion del Lago, du -
rante la seconda guerra mondiale.  

Che queste soste di un Bartali, 
già diversamente giovane, al ban co -
ne dello storico bar camuciese, che i 
giovani di Cautha, guidati dal bravo 

pre sidente Jacopo Mancini, han 
voluto mantenere integro e come ar -
 redo particolare della loro sede, sia -
no di buon auspicio alla loro attività 
e alla  loro voglia di  futuro  e di fare 
e di costruire rete, anche se a valenza 
slang Npt.                    

 Ivo Camerini 

C’è qualcosa di nuovo sotto il cielo di Cortona: inaugurata a Camucia la nuova sede di Cautha

Q ualche settimana fa un 
breve comunicato dei 
fra ti di Santa Mar gherita 
avvertiva, con un ben 
scritto   volantino  «Una  

        tego la per San ta Mar -
ghe rita» che il santuario sarebbe 
stato chiuso per permettere la 
messa in sicurezza di alcune trava-
ture che erano non più rispondenti 
a sostenere il tetto. 
        Qualche giorno fa un nuovo 
ap pello informava la popolazione 
che la chiesa era riaperta al pub -
blico ma, ancora si doveva interve-
nire in modo risolutivo, per salva-
guardare la tenuta del tetto del 
San tuario. 

La chiesa con il passare degli 
an ni ha accumulato qualche criti-
cità sulla tenuta del tetto poiché le 
infiltrazioni dell’acqua avevano 
reso problematico la stabilità delle 
tra vature ormai di lunga datazio-
ne.  

Ora non ci è dato sapere quale 

è la situazione ma un comunicato 
dei frati invita tutti i fedeli del no -
stro comune ma anche tutti coloro 
che visitano e visiteranno il San -
tua rio di Santa Margherita a soste-
nere, in modo economico, la ri -
strutturazione e la messa in si cu -
rez za della intera chiesa.  

Certamente molti cittadini non 
faranno mancare la loro sensibi-
lità ed offriranno il loro contributo 
per questo impellente bisogno. 
L’in tervento sarà molto oneroso e 
quindi sarà opportuno che tutti si 
facciano carico di sostenere questo 
doveroso intervento verso la chiesa 
ma soprattutto verso la nostra 
San ta. Saranno prima di tutto le 
istituzioni: la chiesa, l’amministra-
zione comunale, gli enti, le as so -
ciazioni che dovranno sensibiliz-
zarsi ma come spesso accade sarà 
la popolazione che si farà carico di 
sostenere questo risanamento.  

Il comunicato dei frati eviden-
zia come si potrà intervenire anche 
se sarebbe bene informare tutti di 
quale intervento si tratta, il costo e 
le varie modalità. Riportiamo 
quan to i frati hanno fatto conosce-
re per poter intervenire: 
- Con una offerta diretta al San -
tuario  
- email santuariosantamargheri-
taçgmail com 
- sito http: santamargheritadacor-
tona com/   
- facebook Casa di spiritualità 
“Santa Margherita da Cortona”   
- Bonifico bancario intestato ai 
Frati Minori di Santa Margherita 
causale per i lavori di restauro: 
IBAN 
IT59U0549625400000010579639 
c/o Banca Popolare di Cortona a -
genzia di Cortona 

I Frati Minori ringraziano tutti 
coloro che vorranno intervenire 
per sostenere questa opera di risa -
na mento.  

     Ivan Landi  

Il presidente della Fondazione si è spento all’età di 98 anni

I l Comune di Cortona esprime cordoglio per la scomparsa di Nicodemo 
Settembrini. L’avvocato è stato un promotore di iniziative culturali e 
scientifiche che hanno portato a Cortona alcuni fra i più importanti 
giornalisti, scrittori e studiosi italiani. Così il sindaco di Cortona ricorda 
Nicodemo Settem brini, scomparso stamani all’età di 98 anni. 

Ferruccio De Bortoli, Jas Gaw ronski, Michele Punturo, Milena Gabanelli 
sono alcuni dei grandi personaggi che Settembrini ha invitato a Cortona 
nell’ambito di manifestazioni pubbliche fra cui il Premio Pietro Pancrazi, 
riconoscimento che ogni anno viene assegnato a personaggi che, con la loro 
attività professionale e il loro impegno personale, hanno favorito la tutela 
dell’ambiente e del paesaggio. Nicodemo Settembrini viveva ad Arezzo. Dal 
2018 era cittadino onorario di Cortona.  

Nel 2011 aveva fondato la Fondazione che porta il suo nome attraverso la 
quale ha portato avanti iniziative culturali e benefiche.  
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Le favole di Emanuele
La storia a puntate

Era bel tempo, un’anticipo d’estate 
in un periodo ancora da stare ben 
coperti.  
Il Tuttù ed i suoi amici ne appro-
fittarono per andare a fare dei 
lavori extra in giro per la vallata. 
Il cielo terso era una bella iniezio-
ne di grinta, anche se ai nostri 
amici non mancava di certo.  
Fu così che un mattino, Woff ven -
ne a trovarli alla casagarage.  
Era un pò deluso, aveva un proble-
ma. Il Tuttù gli chiese di spiegar-
glielo.  
Le galline, non facevano più le uo -
va. Per la fattoria era un bel pro -
blema, la vendita delle uova era 
un bell'introito per loro.  
Amed si fece avanti, lui era stato 
un grande costruttore di pollai nel 
suo paese e di sicuro aveva la so -
luzione.  
Si avviarono verso la fattoria di 
Woff; una leggera brezza soffiava 
rendendo la giornata bella e piace-
vole, il verde intenso delle piante e 
dell’erba ai bordi della strada face -
va il resto.  
Era sempre piacevole andare alla 
fattoria, l’atmosfera di famiglia 
contagia chiunque vi si rechi.  
Woff accompagnò Amed e il Tuttù 
al pollaio. Non era messo male, 
ma secondo Amed c’erano dei 
problemi strutturali. Secondo lui 
l’accesso alle cove dove depositare 
le uova non era funzionali e  
mancava anche un pò di privacy.  
Così decise di metterci mano pe -
san temente; cominciò a smontare 
il tetto, poi passò alle pareti, fino al 
pavimento.  
Il Tuttù intanto, su indicazioni di 
Amed, cominciò a fare delle grosse 
buche, dove mise a dimora delle 
piante da siepe, per mettere un pò 
di fresco al pollaio nascente. Tanto 
per cominciare rialzò il piano, poi 
tirò su le pareti.  
Tutto quel lavoro aveva attirato 
l’attenzione di una vecchia volpe.  
Guardava preoccupata la costru-
zione del nuovo pollaio, sicura-
mente sarebbe stato impenetrabile. 
Ma lei aveva un piano. Avrebbe 
fatto una grossa buca proprio dove 
il Tut tù aveva piantato le siepi. 
Così mentre osservava da vicino, si 
sentì picchiettare sulla spalla. Si 
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girò lentamente, era Woff!  
La volpe cominciò a tremare, in 
certi momenti Woff poteva esser 
micidiale! Ma per quella volta fu 
clemente, in più spiegò che sotto le 
piante il Tuttù aveva messo una 
rete in acciaio resistentissima. La 
Volpe si allontanò tutta triste, la 
situazione era peggiorata, il pol -
laio era inattaccabile.  
Intanto il pollaio stava crescendo, 

una rampa portava le galline dal 
piano terra ad un piano legger-
mente rialzato, le cove erano ben 
divise e il pollaio era arieggiato 
con dei piccoli abbaini messi sul  
tetto.  
La paglia abbondava, ed un buon 
profumo attraversava il nuovo pol -
laio, Woff era veramente soddisfat-
to.  
Intanto i maggiori acquirenti di 
uova di tutta la contea minaccia-
vano di cambiare fornitore, se a 
bre ve le galline non avessero ripre -
so a sfornare uova. Woff era preoc-
cupato, ma lo sguardo sereno di 
Amed lo mise tranquillo. Era il 
mo mento della verità, il sole stava 
per sorgere e uno strano con certo 
si alzava dalla fattoria. Woff si av -
vi cinò alla porta del pollaio, adesso 
tutto taceva, mosse lentamente il 
secchiello con il mangi me, appena 
aperta la porta le gal line corsero 
piccole mangiatoie. Woff entrò e 
gli occhioni si riempirono di la cri -
me, ma di emozione!  
Le ceste era no colme di uova e 
alcune stavano già tornando a 
farne di altri.  

La Fat toria era  sal va! Woff 
corse alla ca sagarage del Tuttù ed 
abbracciò for te Amed, era stato un 
vero genio e la raccolta era stata 
veramente esagerata! 

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

P er quegli strani casi della 
vita, che ti fanno trovare 
in situazioni e casi mai 
pro grammati o pensati, 
sul finire di marzo 2024 

mi sono imbattuto nella notizia 
della morte del pittore fiorentino 
neomacchiaiolo Piero Dragoni. 

Un pittore novecentesco corto-
nese non noto al grande pubblico, 
ma conosciuto ed apprezzato negli 
ambienti popolari e socialmente 
poveri della Firenze di fine Nove -
cento e primo decennio del nuovo 
secolo. Soprattutto nel quartiere 
del le piagge fiorentine, dove Piero 
ha vissuto una sua romantica sto -
ria d’amore in grande simbiosi  con 
la sua compagna di vita, come ri -
corda la sua vicina di casa Da niela. 

Come ricorda sempre la si -
gnora Daniela, che ha avuto modo 
di conoscerlo e apprezzarlo uma -
namente per la sua grande genti-
lezza, educazione e cultura, non 
solo artistica, “nei quartieri poveri 
di Fi renze Piero Dragoni diede vita 
ad un’importante produzione di 
quadri di natura morta o da 
macchiaiolo  neorealista a matrice  
so cialcomunista, con cui egli  par -
tecipò a numerose mostre e che gli 
han no permesso di mantenere  di -
gnitosamente, pur nella povertà 
qua si francescana, la sua famiglia 
formata dalla compagna e dalle fi -
glie, di cui una gravemente disabi-
le”. 

Come mi ha raccontato la si -

gnora Roxana, un’altra sua vicina 
di appartamento nel plesso case 
popolari di via Carlo del Prato (do -
ve Piero ha abitato dal 2015 al 
2023, quando l'undici maggio del -
l'anno scorso, dopo una breve ma -
lattia, all'età di ottantatré anni, è 
stato chiamato alla Casa del Pa dre) 
“questo pittore fiorentino, che io 
chiamavo semplicemente signore e 
che ammiravo per le cure e l’a more 
che, dopo la morte della sua com -
pagna, riversava sulla sua figlia 
ultracinquantenne disabile, che 
viveva con lui e alla quale nulla fa -
ceva mancare,  è stato con me e 
con i miei figli sempre tanto gentile 
e carino, regalandomi an che al -
cuni suoi quadri, che oggi conservo 
in casa mia”. 

Piero Dragoni, attorno al 1969 
troncò ogni rapporto con Cortona e 
Camucia, dove aveva vissuto e 
studiato fino all'età di venticinque 
anni circa. 

Tra una vita economicamente 
sicura e le ragioni del suo cuore 
innamorato scelse queste ultime e 
si dedicò alla sua arte di pittore di 
strada, vivendo per qualche anno 
addirittura nella sua scalcinata 
cin quecento e vendendo ai turisti, 
che affollavano Firenze, i suoi qua -
dri. 

In seguito Piero, accompagna-
tosi stabilmente con la sua donna, 
che sempre la vicina di casa Da -
niela ricorda come persona "sim -
patica, ma molto pittoresca nel 
vestire", si dedica ad una intensa 
produzione di quadri, che parteci-

Piero Dragoni pittore in Firenze, 
sconosciuto in Cortona P aolo Ghezzi gestisce l’edi-

cola alla rotonda della 
chie sa di Ca mu cia da 42 
an ni; è disponibile, sempre 
gentile, e quando gli au gu -

ro: “Buona giornata!” risponde inva -
riabilmente: “Speriamo!” Per Camu -
cia è un’istituzione: anche se l’am -
biente è piccolo, ci si ferma a prende-
re il giornale o per uno dei tanti ser -
vizi che Paolo fornisce all’affezionata 
clientela e si trova sempre qualcuno 
con cui scambiare due chiacchiere o 
commentare le ultime notizie. 

Sì, perché negli anni l’edicola è 

di ventata un punto di consegna per 
gli acquisti online, acquisti di tutti i 
tipi, perché è un attimo arrivare lì e 
ritirare il proprio pacchetto, ma è 
comodo anche fare una ricarica per 
il cellulare o acquistare figurine o i 
libri spesso distribuiti con i giornali, 
per non parlare dei gadget più ricer-
cati, per cui bi sogna prenotare la ri -
vista in anticipo, perché viene lette-
ralmente presa d’assalto. 

Ma un altro servizio si è ag -
giunto in questi giorni a tutti quelli 
già attivi: a lato dell’edicola fa bella 
mostra di sé una vetrina de di cata ai 
libri a metà prezzo, ac canto a cui tro -
viamo la grande no vità: una vetrina 
tutta dedicata alla casa editrice Giun -
ti, che ha scelto l’edicola Ghezzi co -
me punto di ri ferimento. 

Si vedono nelle città o nei centri 
commerciali le librerie “Giunti al 
punto” e da pochi giorni anche Ca -
mu cia ha il suo punto vendita; la 
Giunti pubblica libri per tutte le fasce 
d’età e libri scolastici: se non sono 
esposti in vetrina, si possono ordinare 
e arrivano in brevissimo tempo. 

Poesie per Sabrina

pano a mostre e vernissage artisti-
ci. Mostre e vernissage che, con i 
loro bei cataloghi, ne decretano un 
minimo di successo artistico che gli 
permette di vivere tranquillamente 
nell' appartamento popolare avuto 
dall’Istituto case popolari, intorno 
alla metà degli anni1970. 

Nel quartiere delle case popola-
ri di via Campania Piero Dra goni o 
Napolizzi, come sembra si facesse 
chiamare, vive tranquillamente la 
sua vita di pittore neomacchiaiolo 
e bohemien che, come ricordano i 
vicini, lo vedono citato in cataloghi 
e in volumi vari di arte pittorica. 

Tutti i vicini di casa ricordano 
lui e la sua compagna come una 
coppia molto affiatata e unita. 

Anche nel nuovo appartamen-
to delle case popolari in via Carlo 
del Prete, dove va a vivere attorno 
al 2014, Piero si fa stimare e ap -
prezzare dai vicini, come la sua 
vicina di pianerottolo signora Ro -
xa na mi ha testimoniato, ricordan-
do con affetto l’atteggiamento 
sempre cortese e gentile di questo 
an ziano pittore, che rimasto ve -
dovo viveva dignitosamente, assi -
stendo la figlia disabile, cui non 
faceva mancare nulla.  

Molto gentile nel ricordare 
que sto suo vicino pittore, la si -
gnora Roxana mi ha parlato an -
che di un suo quadro "raffigurante 
un pagliaccio triste, senza sorriso, 
ma dai colori accattivanti azzurro, 
bianco e rosso, che erano do mi -

nanti nelle sue tele".  
Insomma, anche se sconosciu-

to a Cortona, Piero Dragoni (che, 
come mi ha detto un suo amico di 
gioventù, che alcune volte era an -
dato a trovarlo a Firenze “mi aveva 
sempre negato di essere il Piero 
Dragoni cortonese, rifiutando ogni 
aiuto che gli volevo dare”) è stato 
un pittore apprezzato e conosciuto 
in Firenze, anche se  completa-
mente ignoto nella sua terra na ta -
le, all’infuori della sua cerchia pa -
rentale originaria. 

Proprio per questo, ad un anno 
dalla sua morte, il cui primo an -
niversario cade l’undici maggio di 
quest’anno, L’Etruria dedica un ri -
cordo essenziale a questo figlio cor -
tonese, che tagliando ogni rapporto 
con la sua terra d’origine, tra i ven -
ticinque e i trent'anni deve avere 
sofferto molto nel recidere le sue 
radici e nel rifarsi una vita tut ta 
nuova, rinunciando per amore ad 
una vita tranquilla, economica-
mente parlando, e scegliendo la via 
tribolata del vivere nella po vertà, 
ma nell’amore di una don na. 

Nella foto collage di corredo, 
tre immagini di quadri e le signore 
Daniela e Roxanna che li posseg-
gono e che mi hanno raccontato le 
brevi, essenziali notizie della vita di 
Piero Dragoni, pittore nella Fi renze 
del Novecento e morto l’undici 
mag gio 2023 in una Rsa fiorentina 
a seguito di una caduta e di una 
rottura del femore. 
 

Ivo Camerini

E ' uscito nel febbraio scor -
so il bel libricino di poe -
sie di Erminio Moc cia 
"L’on da della vita: pen -
sieri e riflessioni". Si trat -

ta di trentun bra ni dedicati a Sa -
bri na, la sua compagna di una 
vita e troppo presto a lui rapita 
dalla morte.  

Tra le prime composizioni c'è 
un distico che ci rimanda alla poe -
sia elegiaca greca e ai suoi epi -
grammi: "Se il destino è scrit -
to,/sarò lì per firmarlo".  

Questi componimenti sono 
pen  sieri forti dell'uomo Erminio 
Moc  cia e sembrano  cantare l’on -
da della vita, la vibrazione dell’a-
nima di una persona  davanti al 

divenire dell’essere e alla sua navi -
gazione nei mari procellosi del 
mon do odierno, che assomiglia 
molto alle onde alte ed impetuose 
di un oceano in tempesta. 

E nella tempesta, che gli porta 
via la sua amata Sabrina, Erminio 
si rasserena con i suoi pensieri 
poe tici, che sono lirica libera e 
pen sieri di uno che cerca la vita e 
vuole vivere la vita nel magnifico 
quadro, che madre natura ci re ga -
la, nonostante i veleni del cambia-
mento e l’ansia dell’apparire e del 
gridare dell’uno sopra l’altro. 

Pensieri e riflessioni di una  
esi stenza matura, che ancora sa 
scrutare sé stessa assieme ai propri 
affetti, alle proprie sofferenze e che 
ama immergersi nella solitudine 
per riappacificarsi nella disartico-
lazione dell’anima avvolta in un 
intelligente groviglio di sensazioni, 
di immagini e di vicende umane. 
Insomma, della sua anima avvolta 
nell’amore di Sabrina. 

Come è stato scritto, "la vita è 
un’onda. La vita è vibrazione. Su 
e giù! Un’onda. Come un’on da si 
muo ve così la vita si muo ve”. 

E queste poesie di Erminio 
Moc cia ce lo ricordano ad ogni pa -
gina di questo bel libricino. 

I. Camerini

Il Tuttù senza fari e la raccolta...esagerata! 

In ricordo di una persona buona, ad un anno dalla morte

L’idea è di Veronica, figlia di 
Pao  lo, da sempre amante della let -
tura, che ha pensato alle sue esigenze 
di lettrice e, come mamma, a quelle 
dei bambini più piccoli; con sguardo 
lungimirante, ha pensato che abitua-
re alla lettura sin da piccoli porta ad 
un migliore successo scolastico e ad 
una capacità di analisi più funziona-
le alla comprensione della complessa 
realtà in cui viviamo; i bambini di 
og gi saranno i futuri dirigenti, il fu -
tu ro è nelle loro mani, e la lettura co -
stituisce un valido aiuto per la for -
mazione della persona, come è di mo -

strato dagli studi dei programmi 
“Na ti per leggere” e “Leg gere ad Alta 
Voce”. La sinergia ha portato alla 
rea lizzazione di questo “Giunti al 
punto”, che diventa un motivo d’at -
trazione in più per questa storica e di -
cola di Camucia. Quando la mattina 
presto ve diamo Paolo sfrecciare sulla 
vespa per Camucia e avviarsi verso 
Cor tona, sta portando il giornale a 
persone che hanno difficoltà a rag -
giungere l’edicola, persone che lo 
rin graziano di ricevere il giornale fre -
sco di stampa consegnato a domicilio 
e senza sovrapprezzo, ma nello stesso 
tempo in edicola troviamo bambini 
felici di acquistare le carte e le figuri-
ne per giocare o completare i propri 
album preferiti, perché cosa c’è di 
meglio che andare a scegliere di 
persona le bustine, attaccare gli 
adesivi e perdersi poi nel gioco delle 
scambio per le figurine più rare? 

Ecco, è un’edicola, ma dentro 
sembra la cabina telefonica del Do tor 
Who: sembra che le sorprese non fi -
niscano mai! 

Mara Jogna Prat

Uscito in febbraio il libricino «L’onda della vita: 
 pensieri e riflessioni» di Erminio Moccia

CAMUCIA

Belle novità per l’Edicola di Paolo Ghezzi
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Attilio e Patrizio: due artisti alla Misericodia di Camucia

Camucia 
sociale 

& 
solidale
Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 / 353-427.24.34 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

In questo nostro spazio vorremmo par lare di Attilio e Patrizio, due volontari della Misericordia di Camucia che si distinguono per le loro 
straordinarie abilità manuali e artistiche. 
Nella fattispecie Attilio ha una passione, coltivata da molti anni, per la pit tura ad acquarello; nella sua storia Attilio ha realizzato numerose 
opere di straordinaria bellezza ed anche una raffigurazione della Sede della Miseri cordia di Camucia.  
Patrizio invece si distingue per la sua abilità nella realizzazione di Presepi. Oltre a curare ogni dettaglio delle sce nografie e delle statuine, è 
capace di da re vita alle sue opere attraverso l'au tomazione e l'animazione delle scene, come nella suggestiva resurrezione di Gesù nel presepe 
pasquale.  
Attilio e Patrizio non solo mostrano straordinarie abilità artistiche, ma han no anche una dedizione sincera per il mondo del Volontariato. Con 
a mo  re e dedizione, prestando servizio pres so la Misericordia di Camucia, con  tribuiscono al benessere della co mu nità. La Misericordia di 
Camucia è orgogliosa di avere Volontari così ta lentuosi e generosi, che mettono il cuo re in tutto ciò che fanno, sia dentro che fuori dalla 
Confraternita.

I l 17 aprile 2024, presso l’Uni -
versità degli Studi di Siena, 
Di  partimento di Scienze so -
cia li, politiche e cognitive, si è 
brillantemente  laureata,  con 

votazione di 109/110, la nostra 
concittadina Sara Bassi. 

La neodottoressa ha discusso 
una tesi magistrale del Corso di 
Lau  rea magistrale Language and 
Mind: Linguistics and cognitive 
stu dies, su: “Inversion in Em bed -

ded Questions Beyond Belfast En -
glish: An Acceptability Jud gment 
Study on Standard and Hiberno-
English”. Realtore è stato l’illustre 
accademico, professor Luigi Rizzi. 

A Sara le congratulazioni del 
nostro giornale, assieme ai sinceri 
complimenti per i suoi genitori 
Guid o e Silvia, che hanno sostenu-
to amorevolmente questo percorso 
universitario della loro figlia. 

Ad maiora, Sara!                (IC) 

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

I l castello di Lisciano sovrasta 
i paesi sottostanti di Mer ca -
tale e di Lisciano Niccone.  
Po sizionato sopra una collina 
ad est proprio davanti al ca -

stello di Pierle, gode di una visuale 
panoramica perché domina la val -
le, la vista spazia verso l’Appen ni -
no fino al monte Catria. 

Riconducibile senz’altro ad e -
po ca preistorica, il territorio fu cer -
tamente abitato dagli Etruschi la 
cui presenza è documentata dall’e-
sistenza del non lontano Ipogeo in 
località Villa Sagraia e del villaggio 
fortificato di Bellona sviluppatosi 
in cima a monte Murlo, nei pressi 
di Preggio. 

Fu poi sottomesso ai romani 
che qui hanno lasciato innumere-
voli testimonianze, è leggenda  che 
a Pian di Marte, ubicato nei pressi 
di Lisciano, sia nato l’imperatore 
romano Publio Elvio Pertinace, 
suc cessore di Commodo (126-193 
d.C.) il cui trono però durò poco, 
infatti fu assassinato dopo appena 
ottanta giorni di governo. Ancora 
vi si bili le cisterne romane in lo -
calità Bagnaie ai piedi della collina 
di S. Martino e tracce di basolato 
sul le colline circostanti. Il territo-
rio di Lisciano non vanta fatti d’ar -
me rilevanti se non la battaglia del 
Trasimeno (217 a.c.) al  Pian di 
Mar  te dove, sempre secondo la leg -

Castelli della Val di Pierle: Castello di Lisciano

Sara Bassi dottoressa in Language and Mind: 
Linguistics and cognitive studies 

genda, si scontrò la cavalleria di 
An nibale con la fuggiasca cavalle-
ria romana sconfitta al Trasimeno 
e per rappresaglia gli abitati del 
territorio furono decimati dai Car -
ta ginesi per aver dato riparo ai ro -
ma ni. 

Solo in età medievale la pre -
senza umana lascia tracce tuttora 

leggibili nel territorio di Lisciano 
con i numerosi castelli che sorve-
gliano la valle. 

Diverse sono le interpretazioni 
sull’origine del nome sembra in -
fatti che Lisciano tragga derivazio-
ne dal nome di un proprietario 
terriero del periodo romano, certo 
Li sus o Licius, che qui ebbe dei 
pos sedimenti in età romana. 

Secondo lo storico locale G. 
Bat  tista Millotti, risalirebbe invece 

agli Etruschi che avrebbero de no -
minato il villaggio Lepsana. A me -
tà del VII sec., quando la conquista 
longobarda della Penisola è ul ti -
mata, il territorio di Lisciano fa 
par te del Patrimonium Petri, 
incluso in quella fascia di fortifica-
zioni controllate dai bizantini che 
univa l’Esarcato di Ravenna e il 

Ducato di Roma, mantenendo 
separati il Ducato di Tuscia e quel -
lo di Spoleto. Ecco il testo della sot -
tomissione fatta ai consoli e al Co -
mu ne di Perugia: 
“Nos quidem Dei nomine Uguc -
cio et Guido marchionis filii qua -
dam Ranieri Marchionis, da -
mus, concedimus et submitti-
mus omnia castra, villas, bur -
gos, familias, homines, terras et 
quantum habemus e tenemus 
vel alli tenent pro nobisi in toto 
co mitatu et episcopatu perusi-
no”. 
(E noi, nel nome di Dio, marchesi 
Uguccione e Guido, figli del mar -
chese Ranieri, diamo, concediamo 
e sottomettiamo tutti i castelli, i 
villaggi, i borghi, le famiglie, gli 
uomini, le terre e quanto possedia-
mo e tratteniamo e altri trattengo-
no per nostro conto in tutto il cir -
condario e nel territorio dell’epi-
scopato perugino).  
   Secondo alcuni storici locali 
sembra essere il primo castello co -
struito dai Marchesi del Monte S. 
Maria Tiberina nella zona, infatti 
dal secolo IX i castelli di Lisciano, 
di Reschio e di Tisciano sono di 
proprietà dei Marchesi del Monte 
di Sorbello, quale donazione degli 
imperatori Federico ed Enrico du -
rante il  loro periodo di occupazio-
ne del territorio perugino. La storia 
dei castelli della valle è alquanto 
controversa, in una pergamena del 
1098, conservata presso l’abbazia 
di Santa Fiora ad Arezzo, i castelli 
di Pierle e di Li sciano compaiono 
tra i beni dell’abbazia. Soltanto a 
partire dal 1202 è possibile seguire 
con più esattezza le vicende dei 
castelli della Val di Pierle che si 
svolsero sotto la sfera d’influenza, 

alternativamente, di Perugia e di 
Cor tona. Nel maggio 1202 i mar -
che si Uguccione e Guido, figli di 
Ranieri, famiglia imparentata e 
con tinuatrice di un ramo dei Sor -
bello, sottoscrivono l’atto di sotto-
missione al Comune di Perugia di 
tutti i loro possedimenti, tra i quali 
compaiono “Sanctam Mariam de 
Perle et Liscianum…Tiscianum 
et Re sclum”.  

Il castello di Lisciano è dun que 
sotto l’influenza di Pe rugia che lo 
obbliga a versare tributi e ad offri -
re ospitalità a Consoli e “Balitores” 
(governatori, reggenti) perugini; si 
impegna anche a mantenere buo -
ni rapporti con la città. Nel 1313 
que sta comunità insieme con 
quella dì Reschio e di Preggio im -
piegò buona somma dì denaro per 
ordine dei magistrati di Perugia 
per rifare le  mura del vi ci no Ca -
stello di Fiume. 

Giovan Battista Millotti ci rac -
conta le vicissitudini del castello 
con queste parole: 
“Nel 1370 un figliolo di Agno -
luccio di Messer Giacomo degli 
Oddi ribellò questo castello alla 
cit tà di Perugia e vi mise dentro 
le genti della chiesa e tenne ma  
no che si ribellasse anche una 
rocca vicina, chiamata secondo 

alcuni La Rocca del Miccia. 
Nella pace conclusa fra il Pa -

pa e i Perugini nello stesso anno, 
fu stabilito che il figliolo di M. 
Giacomo Degli Oddi godesse i pri -
vilegi e le immunità concesse dal 
pa pa sopra Lisciano e la Torre 
del Miccia. 

Nel 1390 essendo stata oc cu -
pata e tolta ai Degli Oddi la Roc -
ca di Lisciano da Uguccione Ca -
sa li signore di Cortona fu, egli coi 
suoi figli, eletto in Gover natore e 
Vi cario della medesima da Bo -
nifacio IX nel 1393. 

Appena morto il detto Casali 
la Città di Perugia trattò nel 
1400 coi suoi eredi per riaverla. 

Nel 1401 il 19 di novembre, 
il Consiglio Generale diede tutte 
le facoltà al Luogotenente Ducale 
e al Magistrato di poter trattare e 
concludere col signore di Corto -
na la restituzione della torre di 

Li sciano, la quale apparteneva 
alla città e si riteneva allora dal 
detto signore di Cortona in luogo 
di pegno per quaranta fiorini al 
medesimo dovuti, dichiarando 
che il Consiglio Generale avrebbe 
poi interamente approvato tutto 
ciò“. 

Dopo un breve periodo in cui 
appartenne alla famiglia Casali di 

Cortona, dal 1479 Lisciano entra a 
far parte dei domini ecclesiastici 
come terra di confine tra Stato 
della Chiesa e Repubblica Fioren -
tina, e tale rimarrà fino al 1861 
quan do fu unito al Regno d’Italia. 

L’abitato a valle è in origine 

de nominato Casavecchia, ha as -
sunto nel 1860 la denominazione 
di Lisciano e nel 1864 fu aggiunto 
il nome del torrente che attraversa 
la valle. 

La posizione del castello di Li -
sciano ha sempre avuto notevole 
im portanza in quanto passaggio 
obbligato tra la Valle del Tevere e 
le valli del Trasimeno e della Chia -
na,  situato sulla riva destra del 
tor rente Niccone, affluente del Te -
vere, in antitesi al castello di Pierle 
posto invece sulla riva sinistra nel 
territorio cortonese, questa po -

sizio ne ha favorito nel tempo il 
prosperare di attività di scambio di 
merci e di contrabbando tra le due 
co munità valligiane. 

L’insediamento di Lisciano con 
il tempo si è spostato più a valle e 
il piccolo borgo all’interno delle 
mura si è via via spopolato, le case 
coloniche sui fianchi della collina 
sono state abbandonate dai vecchi 
abitanti e convertite in agriturismi 
o case vacanze di proprietà per lo 
più di stranieri. Allo stato attuale 
possiamo vedere che si è conserva-
ta in parte la cinta muraria del -
l’an tica struttura castellare, appare 
notevole alla vista ben conservato e 
di effetto un torrione circolare, ac -
canto, poco distante, si trova la  
bel  la porta di ingresso al borgo. 

All’interno, davanti alla porta, 
troviamo la diroccata struttura 
cen trale sede del primo comune, a 
destra la chiesa di S Tommaso che 
è una delle più antiche del territo-
rio, documenti ne attestano l’origi-
ne trecentesca e preziosi risultano 
gli arredi risalenti al 1600, pur -
troppo per abbandono ed incuria è 
stata oggetto di irreparabili sac -
cheggi. All’interno delle mura si 
tro vano alcuni palazzetti che con -
servano tracce di archi e tessuti 
mu rari risalenti per fattura al ‘400 
ed esempi di abitazioni rurali 
tipiche del 1500. Attraverso gli am -
pi squarci della cinta muraria un 
vasto piazzale interno permette di 
affacciarsi sulla valle sottostante 
con visuale a 360 gradi, la vista da 
questo punto è veramente sugge-
stiva e merita una visita. È un luo -
go particolare, fuori dai consueti 
circuiti turistici ma affascinante 
per ché coniuga la bellezza del pae -
saggio con il patrimonio che la 
sto ria ci ha lasciato e con le storie 
di coloro che lo hanno abitato. 

Anna Maria Sciurpi 
Fonti storiche:  
“Memorie storiche della Valdi 
Pierle” di G. B. Millotti; 
“Alta valle del Nicone e Val di 
Pierle” di Marcello Silvestrini  

Si è brillantemente laureata all’Università di Siena

Vista torrione

Cortile interno

Antico portone con decorazioni 

Antico edificio
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Il premio «Giglio Blu» a Lilly Magi per il suo libro su Gino Severini
gran de pittore, che aderì al mo vi -
mento Futurista di Tommaso Ma -
rinetti e si stabilì a Parigi mante-
nendo stretti rapporti con i grandi 
pittori dell’epoca, come Picasso, e 
scelse infine di tornare a Cor to na, 
dove riposa nel cimitero locale. 

Su Severini, Lilly ha scritto un 
libro, che è stato premiato a Fi ren -
ze con il Premio Internazionale 
Letterario ed Artistico “Giglio Blu” 
nell’Auditorium Ente Cassa di Ri -
sparmio, alla presenza della Giu -
ria, presieduta dal critico letterario 
Lia Bronzi. 

Il libro si intitola: “Gino Se ve -
rini- Per me Cortona è l’Italia, l’I -
talia è Cortona”, pubblicato dalle 
edizioni Setteponti di Firenze. 

Il premio è giunto alla sesta 
edizione ed è patrocinato dalla Re -
gione Toscana. 

Nel premiare Lilly Magi, Lia 
Bron zi ha affermato la sua soddi-

sfazione nel gratificare una per -
sona che da un lato si è spesa per 
coinvolgere e far esprimere tanti 
artisti, e dall’altro ha mantenuto 
vivo il ricordo del grande pittore 
Gino Severini, che ha goduto di 
maggiore considerazione in Fran -
cia piuttosto che in patria, come 
spesso accade agli artisti. 

Lia Bronzi cura anche le 
edizioni Cairo, della Mondadori, e 
ha visto subito nel libro qualcosa 
di diverso dalle tante produzioni 
che si focalizzano sull’opera 

artistica, in quanto Lilly ha voluto 
rendere viva ed emozionante la 
quotidianità del pittore quando 
era a Cor tona, città in cui è tor -
nato spessissimo, soprattutto in 
estate. 

Il libro è arricchito da imma -
gini e fotografie, di cui molte ine -
dite, che raccontano lo scorrere 
delle sue giornate fra amici e co -
no scenti di Cortona, come Rita, 
amica di sempre, la cui amicizia lo 
accompagnerà per tutta la vita. 

Un sostanzioso aiuto nell’ela-
borazione del libro è giunto da Ro -
berto Sparano, nipote di Raffaello, 
l’amico fraterno di Severini, che 
ha fornito documenti autografi, 
lettere e ricordi personali dell’ami-
cizia che li legava. Altri documenti 
sono stati reperiti nell’Archivio ve -
scovile di Cortona. 

Il libro si apre con una bella 
in troduzione di Romana Severini, 

le gata a Lilly Magi da una stretta 
amicizia; lei torna spesso a Cor -
tona, città di cui ha ricevuto la 
cittadinanza onoraria e in cui 
rivive tanti momenti della sua vita. 

Il libro ha il patrocinio della 
Re gione Toscana, del Comune di 
Cortona e della Banca Popolare di 
Cortona; sarà presentato il 10 
mag gio, alle 17, presso la libreria 
Feltrinelli di Arezzo, dal Circolo 
LaAV di Arezzo. 
 

Mara Jogna Prat 

L illy Magi è la fondatrice 
del Circolo “Gino Se ve ri -
ni” di Cortona, che ha su -
perato i vent’anni di vita e 
rac coglie intorno a sé tan -

ti artisti che espongono nel loggia-
to del teatro Signorelli e alla Bien -

nale d’Ar te di Cortona. Tutto sem -
pre nel nome di Gino Severini, la 
cui fi glia, Romana, è assidua o -
spite della città che vide svilupparsi 
il talento del padre. 

Attraverso il Circolo, Lilly ha 
mantenuto viva la memoria del 

I l Comune di Cortona  parteci-
pa allo studio Gaps Toscana 
con dotto dall'Istituto di Fisio -
logia Clinica del Consiglio 
Na zionale delle Ricerche 

(Cnr-Ifc) sul territorio regionale. 
Lo studio Gaps To scana è una ri -
levazione regionale che ha l'obiet-
tivo di raccogliere informazioni ri -
guardanti le abitudini e le opinioni 
dei cittadini sul gioco d'azzardo e 
sui comportamenti a esso collega-
ti. 

La partecipazione allo studio è 
del tutto volontaria e gratuita, i 
par tecipanti sono stati estratti ca -
sualmente dalle liste anagrafiche 
comunali secondo una procedura 
che garantisce anonimato e riser-
vatezza in accordo alle disposizioni 
della normativa vigente.  

Il questionario che alcuni cit -
tadini riceveranno a casa sarà 
com pletamente anonimo e le in -
formazioni fornite saranno tratta-
te secondo modalità che non con -
sentiranno in alcun modo di ri -
salire alla persona che ha fornito 
le risposte. 

Ogni questionario arriverà 
cor redato di una busta preaffran-
cata per poterlo rispedire indietro 
sen za alcuna spesa. In alternativa, 
sarà possibile anche compilarlo 
online, inquadrando il codice QR 
presente sulla copertina con la 
fotocamera dello smartphone.  

Invitiamo tutti i cittadini a 
par tecipare a questo studio, poiché 
le informazioni fornite sono di 
grande rilevanza sociale. La parte-
cipazione al sondaggio aiuterà a 
de lineare un quadro complessivo 
regionale sul gioco d'azzardo e a 
pianificare interventi preventivi e 
trattamentali. Per maggiori infor-
mazioni sull'Istituto di Fisiologia 
Clinica del Consiglio Nazionale 
del le Ricerche e sullo studio Gaps 
Toscana, visitare il sito web  

www.epid.ifc.cnr.it  
o la pagina Facebook  

@EpidemiologiaRicercaCNR. 

Il questionario dell’Istituto di Fisiologia clinica in arrivo  
a casa di un campione selezionato di cittadini

Cortona partecipa allo studio del Cnr sul gioco d’azzardo

Sera armesti che era nostro com -
pito de dovè sta dietro ai nostri 
bre vi poletichesi pe' vede se ruscie-
no a conbine calcosa e ecco che 
tuttantratto se son scoperti vari 
altarini a Beri, in Sicilia, a Mileno 
e un son fermi, a quanto pere se 
tratta de tutta gente che ha misso 
nella propria saccoccia tanti qua -
drini senza sudori e a nostre spese, 
ste persone son de tutti i colori, di 
sinistra e di destra, alcuni han gi -
re to nel regno dei politichesi come 
trottole secondo il momento a loro 
favorevole, diventendo grandi na -
vigatori nel politichese.  
Ma, me domendo, perchè in sto' 
mo mento vien fora tutta sta za -
vorra è guarda un po' ogni volta 
che sen vicini alle votazioni, quan -
do sta gente per anni è vita tran -
quillamente de qua e de la, come 
cani sciolti, facendo il proprio tor -
naconto e gnissun a mosso foglia. 
Come se pù armediere, almeno in 
parte, è semplice vire a Votere, la 
scheda e l'urna son le uniche armi 
che emo, selezionare chi conosce-
mo, in particulere per i nostri co -
mu ni, provicie e regioni, il colore 
poco conta è il Galantomo, l'O ne -
sta, la Saggezza, arcordemoce che 
una volta, non tanto tempo fa, 
una stretta de meno valea più de 
una firma, il non vire a votere è 
tutto a nostro danno, saremmo poi 
obbligheti a dire “Io non cera”  
con grande rammerico. 
Purtroppo intorno a noaltri non 
esiste più la Pace, tra Ebrei e Pa -
lestinesi hanno scavo un fosso cosi 
grande da cacciacce tutto il mondo 
ma chi direttamente ci armette mò 
son quei povaracci che s'artroveno 
nel mezzo, ma c'è il periculo che 
venga il peggio se se va avanti con 
“tu mè pesto un callo è mio diritto 
pestettene dua” tante son le voci 
che sentimo pe vede de sospendere 
sti massacri partendo dal Santo 
Padre, speremo che qualcun 

capisca. 
Anco in Ucraina un se trova una 
via d'uscita con l' Attila moscovita 
che vole arfere l'impero a tutti i 
costi, ma qualcun che gli sta a co -
sto, se ha un briciol de cervello, gli 
arcordi che el metro de terra un 
glie leva  gnissuno è tutto suo. 
I nostri governanti con la Georgia 
in testa per mò son fermi molto 
sul le chiacciere e tante a voto, de 
ciccia in tul foco ne voglion mette 
tanta speremo che un se bruci, 
dicheno desse steti fin mò tanto 
brevi a me pere che la borsa della 
spesa è “meno pesa e più chera”  
come dicea il poro Micio.  
Dal PD la gente fino a mò è steta 
profondamente delusa, cara ILLY, 
ti armento che Tu sé steta voluta 
dal popolo del PD e non dal par ti -
to, era una scelta per cerchere de 
rad drizzere la baracca, costi quel 
che costi, me sembra che per mò 
semo armesti da dò sen partiti, 
anco Tu te se lascia prendere dai 
giochetti di parte, in qualche posto 
pere desse torni ai primi del no -
vecento quando il Padrone facea 
senti la voce grossa nel proprio 
podere, ma Lu era neto li e li vivea 
per diritto di successione, ma de -
mo ce una mossa, oggi il popolo è 
sovrano o No     
L'Avocheto con il su Movimento sé 
bloccheto su una opposizione ari -
da che non dice gnente, se da parte 
del governo c'è calcosa che non va, 
la colpa vien scaricheta su quel 
che era steto fatto da Lui nei go -
verni precedenti, senza tener conto 
che alora cera insieme un certo 
Sal vini con la Lega a mena le 
danze. Gli Altri son li a far numero 
e confusione sensa aver “ne arte 
ne parte” come dicea il mi Gosto 
“staremo a vede quel che scappara 
fora da ste elezioni già ce trovemo 
in un angolino stretto tra America 
e Cina, ce la faremo a scapparne 
fora”?                    Tonio de Casele 

I soliti ricorsi storici

VERNACOLO

(Capitolo 99) 
 Ulisse Risparmia Fenui e Medonte   
           

 Femio: chjéde pietà dénanze a Ulisse, 
                                       dé tutto ‘l mèle, io ‘n ho fatto gnente, 
                                        ho solo ‘l dono dé la bella voce, disse, 
                                         e aliéto, co’ la muséca tutta la gente.  
 
                                             Anche Medonte: viéne lì grazièto, 
                                             che ‘nverso Telemaco, s’èra ‘volto, 
                                             sott’a ‘n tèvélo s’èra ringuattèto, 
                                             sott’a ‘na pelle dé boe, éra sipolto. 

                                                                                       
 (Continua)                                                                                          B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

Lilly Magi e Lia Bronzi alla premiazione

Nel volume la storia giudiziaria delle stragi

L’intesa fra il Maec e la Pinacoteca di Città di Castello

«Caccia ai nazisti»:  
il libro di Marco De Paolis

Il protocollo d’intesa e il catalogo  
«La Valle di Signorelli»

H o istruito più di cin -
quecento procedimenti 
pe na li per crimini di 
guer ra che hanno 
cau  sato complessiva-

mente la morte di 6961 persone, 
ottenuto il rinvio a giudizio per 
79 nazisti, fatto celebrare 17 
processi contro i responsabili di 
2601 omicidi che hanno portato, 
in primo grado, a 57 condanne 
al l’ergastolo. Per arrivare a que -
sti risultati ho effettuato più di 
mille rogatorie internazionali e 
ascoltato 1310 testimoni, mentre 
1662 sono state le dichiarazioni 
testimoniali acquisite da altri 
pro cessi. E ho fatto solo il mio do -
ve re, niente di più. Così Marco De 
Paolis racconta la sua carriera 
professionale nel libro «Caccia ai 
nazisti» (edizioni Rizzoli). Il vo -
lume è stato presentato a Cortona 
in occasione del 25 aprile, nella sa -
la del Consiglio comunale. 

A Cortona le celebrazioni della 
Festa nazionale di liberazione si 
so no aperte al mattino con la de -
posizione di corone d’alloro ai 
cippi dei caduti, alla presenza delle 
autorità comunali e della Filar -
monica cortonese. Nel pome riggio 
il protagonista è stato il procurato-
re generale militare presso la Corte 
militare d’Appello di Roma. De 
Pao lis ha dialogato con Giovanni 
Grasso, portavoce e consigliere per 
la stampa e la comunicazione del 
Quirinale e con Pier Vittorio Buffa, 
giornalista e scrittore.In questo 
libro De Paolis rac conta i quindici 
anni, tra il 2002 e il 2018, di in da -
gini, interrogatori, sopralluoghi, 
esa mi dei testimoni, processi che 
hanno portato a oltre 500 procedi-
menti giudiziari contro i criminali 
di guerra nazisti e fascisti per gli 
eccidi di civili e militari. La prefa-
zione del volume è stata scrit ta 
dal la senatrice Liliana Se gre. Le vi -
cende accadute alla fine della Se -
conda guerra mondiale hanno se -
gnato anche il territorio cortonese. 
A Falzano il 17 giugno del 1944 le 
truppe naziste uccisero undici per -
sone che vennero chiuse in un’abi-
tazione poi fatta esplodere.  Sul 
caso sono intervenute le con danne 
in primo e secondo gra do al Tri bu -
nale Militare (e anche dalla ma gi -
stratura militare di Monaco di Ba -
viera) ed è attualmente pendente 
la richiesta di ri sarcimento dei fa -
miliari discendenti delle vittime, 
come previsto dal le norme Pnrr.

D opo la firma del proto-
collo di intesa con il 
Comune di Città di 
Castello per la promo-
zione dei rispettivi 

musei, venerdì 19 aprile alle 10,30 
sono state presentate a Cortona il 
catalogo e le opportunità del 
programma «La Valle di Signo -
relli. Umbria e Toscana 2024». Si 
tratta della prosecuzione delle 
attività realizzate in occasione del 
Cinquecentenario della morte di 
Luca Signorelli che hanno avuto 
baricentro Cortona con la mostra 
«Signorelli 500», ma che prose-
guono con la valorizzazione degli 
itinerari legati all’artista, molto 
attivo in Alto Tevere. 

Per questo, le Ammini stra zione co -
munali di Città di Castello e di Cor -
tona e l’Accademia Etru sca, hanno 
deciso di rinnovare la promozione 
coordinata di itinerari ed eventi 
che sostengano l’offerta culturale, 
attraverso un biglietto ridotto per 
l’accesso alle rispettive strutture 
museali e la progettazione di eventi 
e di una comunicazione congiun-
ta. Attraverso «La Valle di Signo -
relli. Umbria e Toscana 2024» si 
prevede la realizzazione di micro e 
macro progettazioni da inserire nel 
calendario, contribuendo a conso-
lidare quella visione di «Valle Mu -
seo», tra Umbria e Toscana, perse-
guita da molti decenni ma ancora 
non concretizzata in programmi 
operativi. I Comuni di Città di Ca -
stello e di Cortona e l’Accademia 
Etrusca di Cortona hanno proposto 
un biglietto di ingresso al Museo 
MAEC ridotto a € 7,00 (anziché € 
10,00) e di ingresso al Museo di 
Cit tà di Castello ridotto a € 6 
(anziché € 8), previa esibizione di 
titolo di accesso di una struttura 
museale interessata. Oltre a questo 
è stato illustrato il catalogo edito 
dal l’Am ministrazione di Città di 
Ca stello. 
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I l prof. Giustino Gabrielli mi 
da va un passaggio sulla sua 
Fiat 124 quando avevo perso 
l’autobus per Cortona che al -
lora si fermava davanti alla 

chie sa di Camucia, mi mettevo sul 
sedile accanto al suo, se eravamo 
soli o dietro, se con noi c’era anche 
la professoressa Pa stonchi di datti-
lografia. Mi portava all’Istituto 
Fran cesco Laparelli per ragionieri e 
pe riti commerciali dove lui in se -
gnava italiano e storia e io provavo 
a studiare quelle e altre materie. 
Capitava a volte an che il contrario 
che mi portasse a Camucia nel ri -
torno. In macchina parlavamo di 
libri e di varia umanità, lo spunto 
potevano essere i fatti di cronaca 
che accadevano in quell’epoca che 
ora mi appare così lontana da far -
mi dubitare che sia stata reale. Ero 
un provinciale per nascita e menta-
lità e mi mancavano gli strumenti 
adeguati per giudicarli, quei fatti: 
gli omicidi, gli attentati, il terrori-
smo, uno Stato torbido che collude-
va con i suoi stessi nemici, il potere 
tenuto in conto di unico movente 
delle azioni degli uomini erano la 
partenza e l’arrivo di molte conver-
sazioni fra noi, io che ne capivo di 
meno facevo aggio, traballante, su 
una diffidenza generale verso il 
mondo e sparavo nel mucchio, fi -
du cioso che almeno un bersaglio 
giusto l’avrei colpito. Lui aveva ben 
altri argomenti e ben altra cultura 
e mi aiutava a decifrare meglio e 
meno impulsivamente i tempi. Un 
giorno gli chiesi che cosa gli sa reb -
be piaciuto fare invece del professo-
re: “Avrei potuto lavorare in una 
ca sa editrice” rispose. Non ricordo 
bene se questa era stata una aspira-
zione solo contemplata o se, dopo la 
laurea, avesse fatto qualche passo 
per realizzarla concretamente. 
        Potrebbe anche aver provato, 
preferendo poi l’insegnamento per 
seguire una vocazione maieutica, 
una ricerca della felicità che gli ve -
niva dal veder crescere e maturare 
intere classi di giovani presi a 16 
an ni e lasciati a 19, cioè nel mo -
mento del loro maggior fervore 
crea tivo e intellettuale. Il mio pro -
fessore sentiva l’insegnamento co -
me una relazione e uno scambio 

Conversazioni all’alba e a mezzogiorno col prof. Giustino Gabrielli
con gli studenti, non prevaricava, 
non imponeva, non faceva ricorso 
all’autorità, preferiva mettersi in 
una posizione di reciprocità con i 
ragazzi che, alla fine, migliorava 
l’uno e gli altri. Una volta, al ri tor -
no, per le Ritte, che in quel mo -
mento sarebbe stato meglio chia -
mare Le Scese, fra l’Hotel Centrale e 
le solite scale della chiesa notai sul 
cruscotto della sua auto un libro, lo 
presi in mano, erano gli Scritti Cor -
sari di Pasolini, il professore mi pro -
pose di prenderli in prestito e leg -
ger li. Non lo feci. Al cune delle fu -
renti epistole al secolo di Pasolini, 
in origine pubblicate sulla prima 
pa gina del Corriere della Sera di -
retto da Piero Ottone e solo dopo 
raccolte in volume, ce le aveva lette 
in classe - una fra tutte quella sulla 
abolizione della scuola media del -
l’obbligo e della televisione -, chie -
dendoci poi che ne pensassimo. I 
ragazzi desiderano quasi tutti l’abo-
lizione della scuola ma non per i 
motivi sdegnati e civili che evocava 
Pasolini, e le nostre risposte non 
furono degne di nota. D’altronde, in 
classe non eravamo né borghesi pa -
riolini né sottoproletari, ma piutto-
sto un gruppo sociale in divenire, 
figli di contadini, operai, artigiani, 
senza ancora un nome preciso, che, 
come al gioco del biliardo, riceveva-
no identità di sponda, in costante 
leggero ritardo. Rimpiango di non 
aver accettato quel libro, non lo 
pre si per non dovermi sentire im -
barazzato debitore del mio professo-
re. Non meditai che io e noi ragazzi 
delle sue classi eravamo tutti i gior -
ni debitori di lui e degli altri profes-
sori, anche di quelli meno simpatici 
e meno umani di Giustino. Devo 
molto a quelle conversazioni brevi e 
illuminanti extra moenia, cioè fuo -
ri del portone della scuola, ai suoi 
sug gerimenti di lettura e alle spie -
gazioni che mi fecero capire la sta -
gione storica che attraversavamo, 
fornendomi anche un piccolo ab be -
cedario intellettuale per interpretar-
la. Non ho mai dimenticato le let -
tere dalla periferia dell’impero e in 
specie la “Lettera dal Ponto ad Ge -
raldum Fordum Balbulum” di Um -
berto Eco in cui con altisonanti 
calchi greci e latini si alludeva in 
maniera trasparente ai nomi dei 
po litici italiani coinvolti nello scan -
dalo Lockheed e alle parvula in vo -
lucras (bustarelle) che avevano in -
tascato, era sul Corriere della Sera 
che, come sempre, aveva comprato 
all’edicola della “Beppaccia” pri ma 
di caricarmi a bordo (passerà poi a 
Repubblica): Leggila! - mi dis se -, 
ini ziai e la trovai folgorante, a le -
zioni finite passai per il Matracchi 

rastrellai gli ultimi spiccioli e ne 
comprai una copia, lessi la lettera 
per intero a casa e per me fu un 
godimento e la scoperta di Eco e 
della sua prosa ellittica. 

Nella biblioteca d’Istituto gli 
chie  si che cosa fosse il compromes-
so storico, me lo spiegò: “È una pro -
posta di collaborazione che Enrico 
Berlinguer, segretario del Partito 
Comunista, ha fatto al la Demo cra -
zia Cristiana per il go verno del pae -
se”. Forse allora non capii bene, si 
incaricarono gli eventi, e l’omicidio 
di Moro in particolare, a rendere 
chia ro a me e a molti che cosa si -
gnificasse quella formula e perché 
fosse fallita. 

Mi ero già diplomato, incontrai 
il mio professore, parlammo del 
mio futuro e poi, prima di la sciar -
mi, mi invitò a conoscere il conte 
Umberto Morra di Lavriano. Nel 
giorno stabilito mi portò da lui a 
Me telliano. Entrai in una casa abi -
tata da libri e frequentata da uo -
mini, c’erano libri ovunque, nel le 
stanze, nei pianerottoli, in ordine o 
impilati, era una casa avi ta come si 
dice in questi casi, e io mi sentivo 
soggiogato, la figura alta, affilata, 
sabauda del nobile piemontese au -
stero e marziale era ingentilita dal -

la andatura claudicante e dalla sua 
cordialità, era un uomo di molte 
vite distribuite in migliaia di articoli 
e in relazioni intellettuali con le più 
belle menti del Novecento. Giustino 
lo ammirava molto e gli fu molto 
amico. 

Negli anni Settanta fu consi-
gliere comunale del partito co mu -
nista e avrebbe avuto tutte le possi-
bilità per diventare sindaco di Cor -
to na. Non lo fu mai solo per de ci -
sioni interne alla sezione locale. La 
sua storia si è dipanata invece tutta 
nella scuola, una seconda famiglia 
per lui, una vocazione che ha ono -
rato come professore e come pre si -
de. Negli ultimi tempi, quando lo 
in contravo in edicola, incerto di sa -
lute, si rammaricava che nessuno 
volesse i suoi libri, li offriva gratui-
tamente per sottrarli all’umidità e 
alla dimenticanza, ma nessuna bi -
blio teca li aveva accettati e lui do -
veva subire il dispiacere di veder an -
dare perduti gli oggetti che più 
amava. Ciò che ha seminato nei 
suoi ragazzi, invece, nessuna umi -
dità potrà sciuparlo e vivrà oltre la 
sua stessa vita. Giustino Gabrielli è 
stato un maestro, e maestro è molto 
più che professore. 

Alvaro Ceccarelli

E ’ stata inaugurata, nella 
mattinata del 20 aprile 
2024, nell’atrio di Pa laz -
zo San Michele, la mo -
stra storica “Propa gan -

da! L’Italia dal Ventennio alla Re -
pubblica”. 

Si tratta di una bella mostra 
dei manifesti politici italiani (o  
gior  nali murali) utilizzati per la 
propaganda politica nei decenni 
1930-1940 e riguardanti la realtà 
politica castiglionese negli anni del 
fascismo, delle elezioni per l’As -
sem blea Copstituente del 1946 e 
delle elezioni politiche nazionali 
del 1948, che decisero la scelta oc -
cidentale dell’Italia. 

Nell’inaugurare la mostra, il 
vi  cesindaco e assessore alla cultura 
di Castiglion Fiorentino, Massi mi -
liano Lachi, tra l’altro ha cosi pre -
sentato quest’interessante evento 
culturale castiglionese: “Il percor-

so espositivo si inserisce nell’ottica 
di una valorizzazione e divulgazio-
ne del patrimonio documentario 
archivistico locale, recentemente 
ordinato e in parte digitalizzato. 
Nel corso della ricognizione effet-
tuata nelle sedi dell’Archivio Co -
munale, negli anni 2022 e 2023, 
sono stati infatti reperiti e schedati 
n° 5897 manifesti che coprono un 
arco temporale di duecento anni 
circa, dalla metà del Settecento a -
gli anni Ottanta del secolo scorso. 
Tali documenti, suddivisi in ordine 
tematico - politica, affari militari, 
pub blicità, eventi culturali - e cro -
nologico, sono oggi conservati 
pres so la Biblioteca Comunale “G. 
Ghizzi”, Archivio Manifesti Storici. 

L’uso dei manifesti nei periodi 
storici di crisi o durante i conflitti 
bellici è stato, nel corso del XX se -
colo, una delle “armi” non violen-
te più usate, con il principale o -
biettivo di minare il morale del 
nemico e d’influire sul modo in 
cui la società concettualizzava la 
guerra. Le immagini selezionate, 
caratterizzate da un'estetica forte, 
tanto disturbante quanto eloquen-
te e persuasiva, ci guidano in un 
per corso che attraversa gli accadi-
menti locali e nazionali. 

La mostra fornisce, inoltre, im -
portanti elementi di comprensione 
della storia sociale e materiale del 

periodo, con un particolare accen -
to sulle vicende belliche e politiche 
della città di Castiglion Fiorentino, 
favorendo lo sviluppo di una rifles-
sione sulle forme assunte dalla 
comunicazione in tempo di guerra 
e sugli stereotipi iconografici uti -
lizzati dalla propaganda. 

Il progetto, in controluce, con -
sente anche di confrontare le for -
me del conflitto politico impiegate 
in un passato in cui dominava la 
parola -parlata e stampata-con un 
presente caratterizzato dalle nuove 
tecnologie digitali. 

Il percorso espositivo è suddivi-
so in due distinte tematiche, la 
pro paganda del Ventennio e quella 
elettorale degli anni Quaranta, con 
una particolare attenzione all’ele-
zione della Costituente, al referen-
dum del 2 giugno 1946 e alle stori-
che elezioni del 18 aprile 1948, i 
cui verbali sono conservati presso 

l’Ar chivio Storico Postunitario e in 
que sta occasione proposti in mo -
stra ”. 

Mercoledì 24 aprile, alle ore 
10, c’è stata una conferenza illu -
strativa della mostra del Professor 
Gabriele Paolini nella Chiesa di 
Sant’Angelo al Cassero, dove sono 

intervenute anche le dottoresse 
Stella Menci Responsabile scientifi-
co della Bibilioteca “G. Ghizi” e  
Sara Mori, curatrice della mostra. 

La mostra rimarrà aperta al 
pub blico fino al prossimo 2 giugno 
2024. Sarà visitabile nei consueti 
orari di apertura del Palazzo Co -
munale e dalle ore 10 alle ore 13 e 
dalle ore 16 alle ore 19 nei giorni 
di sabato e di domenica. 

 I. Camerini 

AFA e non solo: una serata per conoscere l’attività fisica adattata

Conoscere i benefici dell’atti-
vità fisica adattata, è stato questo 
l’obiettivo dell’incontro che si è 
svolto giovedì 18 aprile intitolato 
«Afa e non solo». L’appuntamento 
si è svolto presso il Circolo Arci 
(non ché Casa di paese 2) di Ossaia. 

Dopo i saluti del sindaco Lu -
ciano Meoni, sono intervenuti Ste -

fa no Zucchini, direttore della Ria -
bilitazione funzionale della Asl 
Val dichiana aretina; Roberta Ban -
chetti, referente Afa Asl zona are -
tina sui benefici dell’attività se con -
do le evidenze scientifiche; Roberto 
Nasorri sul ruolo del medico di 
base nella prescrizione Afa; Lo do vi -
co Panarella, direttore del l’Or to pe -
dia all’ospedale di Frat ta sul tema 
della prevenzione dalle cadute e 
Lorenzo Paradisi, direttore dell’u-
nità operativa per l’educazione e la 
promozione alla salute della Asl, 
nonché responsabile Prevenzione 
stili di vita. 

Al termine degli interventi de -
gli esperti si è svolto un  dibattito 
pub blico, coordinatato da Marisa 
Ostili.  

Con un corretto stile di vita, o -
rientato al benessere e alla pre -
venzione dei problemi mo tori la 
no stra salute sarà migliore. 

Sabato 13 aprile 2024, con una Santa Messa funebre nella Chiesa di Cristo Re

Inaugurata il 20 aprile 2024 a Castiglion Fiorentino, in Palazzo  
San Michele, dove resterà aperta fino al prossimo due giugno

L’ultimo saluto a Felice Felici

Manifesti politici in mostra storica

N ell’assolato pomeriggio 
di sabato 13 aprile 2024, 
una grande folla di ca -
muciesi e di cortonesi si 
è ritrovata nella Chiesa 

di Cristo Re di Camucia per porta -
re l’ultimo saluto a Felice Felici, 
im prenditore agricolo ed  uno dei 
più noti fondatori, negli anni 
1950, del florovivaismo cortonese. 
Felice Felici (per i parenti, gli ami -
ci e tanti conoscenti “Il Ci cio”), 
che era nato il 20 novembre 1927, 
è stato chiamato alla Casa del Pa -
dre venerdì 12 aprile 2024, alla ve -
neranda età di quasi novantasette 
anni.  

        

Nella sua amata Chiesa par -
roc chiale di Cristo Re, che Felice 
ha frequentato assiduamente ogni 
domenica da quando negli anni 
post-seconda guerra mondiale si 
trasferì a Camucia, ha celebrato i 
funerali religiosi Don Aldo Man -
zetti, presiedendo una Santa Messa 
Solenne, arricchita dai canti della 
Corale Polifonica Laurentiana di -
ret ta dal Maestro Oberdan Mearini. 

All’omelia don Aldo ha ricor-
dato con parole di fraterna amici-
zia cristiana e pastorale l’amico 
Felice, sottolineando la sua grande 
figura  di patriarca buono e sti ma -
to da tutti nella Camucia mo der -
na, che, negli anni del Secondo 
No  vecento, si trasforma da villag-
gio in città piena di attività com -
merciali e di piccole e medie fab -
briche ed imprese aziendali, come 
il rinomato Garden costruito da “Il 
Cicio”, che egli ha sempre voluto 
seguire fino ancora a pochi mesi 
fa, anche se fiero della gestione 
affidata, al momento di andare in 

pensione, ai figli Paolo e Mauro. 
“Felice -ha detto Don Aldo- era 

una persona rispettosa di tutti e un 
cristiano che viveva intensamente 
la sua fede.  

E’ stato un uo mo che ha co -
struito una grande e bella azienda, 
ma nel rispetto dell’etica impren-
ditoriale antica dove si sta sempre 
con i piedi attaccati per terra. Fe -
lice amava questa chiesa  ed era  
sem pre presente la do menica alla 
messa. Egli è stato una vera testi-
monianza di vita cristiana nella 
sua e nostra Camucia cui è stato 
sempre legato, pur conducendo 
una vita fatta di lavoro e di riserva-
tezza. Felice ci ha insegnato ad 
essere persone appassionate della 
famiglia, del lavoro e dell’econo-
mia basata sull’impresa familiare 
e agricola. Felice è ora nella Ge ru -
salemme celeste con i suoi cari, 
ma rimane sempre an che in mez -
zo a noi come esempio, come testi-
mone  di vita cristiana.” 

Dopo la Santa Messa la salma 
di Felice Felici è stata tumulata nel 
Cimitero di San Marco in Villa, 
nel la Cappella di Famiglia. 

A Felice, con cui ho avuto sem -
pre un bel rapporto di amicizia e 
di stima fin dai lontani anni 1970,  
quando volle regalarmi l’addobbo 
floreale per il mio matrimonio  
nel la Basilica di Santa Margherita, 
la cui bellezza esaltò con tanti gio -
vani ulivi, il mio affettuoso  
“Ciao”, che in questi ultimi anni, 
tan te volte,  ci  siamo scambiati al -
la domenica mattina in Camucia, 
nel bar  della signora Anna   e so -
prattutto:  Buona strada nelle eter -
ne praterie della Gerusalemme Ce -
le ste, dove ora ti sei ricongiunto 
con i tuoi genitori e con la tua a -
mata Graziella e dove "possa  la 
strada alzarsi per venirti incontro, 
/ possa il vento soffiare sempre alle 
tue spalle,/ possa il sole splendere 
sempre sul tuo viso". 

Ai figli Paolo, Mauro, alle nuo -
re Fiorella e Grazia, agli amatissi-
mi nipoti Ilaria, Francesco, An -
drea, Chiara, Benedetta e Cesare, le 
cristiane condoglianze de L’Etruria 
tutta  di cui Felice era un fedele 
lettore, assieme a quelle mie perso-
nali.  

Ivo Camerini

Ricordo di un grande insegnante e maestro
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Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Libiamo! Gli Etruschi e il vino

“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

L’algoritmo di TikTok: un pericolo per i minori? 
Gentile Avvocato, è vero che il so -
cial tik tok è pericoloso per i mi -
no ri? Grazie  

(lettera firmata) 
L'Autorità Garante contesta l'utiliz-
zo di un sistema di raccomanda-
zione che sfrutta le vulnerabilità 
de gli utenti (AGCM, Delibera 5 
mar zo 2024). Con tale delibera il 
popolare social network di video 
brevi è stato multato dall'Autorità 
Garante della Concorrenza e del 
Mercato (AGCM) con una sanzione 
di 10 milioni di euro. La multa è 
sta ta inflitta a causa di pratiche 
com merciali considerate scorrette 
dal l’Autorità e della mancanza di 
col laborazione con l'Autorità stes -
sa. La sanzione rappresenta un du -
ro colpo per il social network, che 
conta oltre un miliardo di utenti 
attivi nel mondo, e pone l'accento 
su questioni di primaria importan-
za: la tutela dei minori e la traspa-
renza nel trattamento dei dati per -
sonali. La diffusione di TikTok tra i 
minori è considerevole, con 
un'am  pia fascia di utenti under 18 
che utilizza la piattaforma per 
condividere video e intrattenersi. 
Sono stati segnalati video conte-
nenti violenza, bullismo e materia-
le sessualmente esplicito, che pos -
so no influenzare negativamente la 
salute mentale e lo sviluppo dei 
mi nori. La mancanza di informa-
zioni chiare sulle impostazioni di 
privacy e sicurezza rende difficile 
per i genitori controllare l'utilizzo 
della piattaforma da parte dei loro 
figli e proteggerli dai contenuti 
inap propriati. Infatti, il cyberbulli-
smo è un problema diffuso su 
TikTok, con il 42% dei minori u -
tenti della piattaforma che ha ri -
portato di essere stati vittime di cy -
berbullismo secondo uno studio 
del 2021. Una percentuale che ne -
gli anni più recenti non è diminui-
ta. In questa occasione, l'Autorità 
Garante ha contestato a TikTok 
l'u tilizzo di un sistema di racco-
mandazione che sfrutta le vulnera-
bilità degli utenti, in particolare 

dei minori. L'algoritmo di profila-
zione personalizza i contenuti vi -
sualizzati da ciascun utente in ba -
se a una serie di fattori, tra cui le 
sue interazioni passate, i suoi in -
teressi e i suoi dati anagrafici, co -
me l'età, il sesso e la posizione geo -
grafica. Questo sistema è progetta-
to per massimizzare il tempo che 
gli utenti trascorrono sulla piatta -
forma e il numero di interazioni 
con i contenuti, creando un effetto 
di dipendenza che può essere parti-
colarmente dannoso per i minori. 
L'AGCM ha rilevato, inoltre, la 
mancanza di trasparenza da parte 
di TikTok nel trattamento dei dati 
personali degli utenti, soprattutto 
dei minori. Le informazioni su co -
me la piattaforma utilizza i dati e 
su come gli utenti possono con -
trollare la loro privacy non sono 
sempre chiare ed accessibili. 
Inoltre, la piattaforma è stata criti-
cata per la presenza di contenuti 
dannosi, come la "French Scar 
Challenge", che incita i ragazzi a 
procurarsi “un segno rosso sullo 
zigomo, evidente e duraturo, come 
se si trattasse di un’ampia cicatri-
ce”. L'esperto di neuropsichiatria 
infantile consultato dall'AGCM ha 
sottolineato come tali comporta-
menti autolesionistici, pur non 
suicidari, rappresentino un perico-
lo per i soggetti vulnerabili. La 
fragilità dei minori di fronte ai 
contenuti dannosi sui social media 
deriva dalla loro ancora limitata 
capacità di discernimento e dalla 
tendenza ad imitare comporta-
menti rischiosi incontrati online. 
Di conseguenza, è essenziale che i 
social network assumano un ruolo 
proattivo nella protezione dei 
propri utenti più giovani, adottan-
do politiche di moderazione più 
stringenti e promuovendo una 
mag giore consapevolezza dei ri -
schi legati all'utilizzo delle piat ta -
forme sociali tra tutti gli utenti.La 
multa inflitta a TikTok dall'Au -
torità Garante della Concorrenza e 
del Mercato (AGCM) non è un caso 

isolato. Negli ultimi anni, diverse 
autorità a livello globale hanno 
sanzionato la piattaforma per la 
man cata protezione dei minori. La 
Federal Trade Commission (FTC) 
negli Stati Uniti ha imposto a 
TikTok un risarcimento di 5,7 mi -
lio ni di dollari nel 2019 per la vio -
lazione del Children's Online 
Privacy Protection Act (COP PA). 
Questa legge richiede che le piat -
taforme online ottengano il con -
senso esplicito dei genitori prima 
di raccogliere dati personali di 
bam bini di età inferiore ai 13 an -
ni. L'FTC ha constatato che TikTok 
ave va raccolto illegalmente dati 
per sonali da minori senza tale 
con senso. Inoltre, nel 2023, il Ga -
rante per la Privacy Irlandese ha 
multato TikTok per 450 milioni di 
euro per la violazione del General 
Data Protection Regulation 
(GDPR). Questa normativa euro -
pea stabilisce regole rigide sulla 
protezione dei dati personali e 
richiede il consenso esplicito per la 
raccolta e il trattamento dei dati 
personali. L'inchiesta ha rivelato 
che TikTok non aveva ottenuto il 
consenso valido dei genitori per la 
raccolta e il trattamento dei dati 
personali dei minori di 13 anni, 
vio lando così il GDPR. queste pro -
blematiche potrebbero essere 
risolte grazie all’intelligenza artifi-
ciale e il machine learning pos so -
no essere utilizzati per identificare 
e rimuovere automaticamente 
con tenuti dannosi, garantendo 
un'e sperienza più sicura per i 
minori. La creazione di una cul -
tura digitale responsabile, tuttavia, 
è fondamentale per rendere inter-
net un ambiente sicuro e benefico 
per tutti, un impegno che deve 
essere attuato anche in collabora-
zione con le autorità competenti 
per la segnalazione di possibili 
violazioni e per garantire un’azio-
ne tempestiva contro contenuti 
illegali o dannosi. 

Avv. Monia Tarquini     
avvmoniatarquini@gmail.com

dimostrano i numerosi calici in 
bucchero, le splendide oinochoai, i 
ricchi crateri, le kyliches, gli sky -
phoi e tutti gli altri oggetti del ser -
vito per il simposio presenti al 
MAEC, sia arrivati dagli scavi sul 
territorio che dalle collezioni sette-
ottocentesche dell’Accademia Etru -
sca. Sarà divertente andarne in 
cer ca nelle sale del museo.

Gli Etruschi hanno assai amato il 
liquido ambrato donato dal dio 
Dioniso agli uomini. Ne sono stati 
bravi produttori e grandi consu-
matori tanto che sono stati spesso 
descritti dagli autori latini e greci 
come un popolo assai dedito ai 
piaceri fisici e all’ubriachezza! E 
sono soprattutto i ceti d’élite che 
nel vino e nel simposio hanno da 
sempre visto un fattore di aggrega-
zione e socializzazione e lo stru -
mento per ribadire il loro status di 

classe elitaria. L’amore per il vino 
è dunque attestato dalle fonti lette-
rarie, dalle rappresentazioni figu -
rate e dai corredi tombali in cui 
spesso compaiono interi servizi da 
banchetto, cosa ben testimoniata 
anche nelle collezioni del MAEC.  
È difficile precisare con sicurezza 
quando si diffonda in Etruria la 
produzione vinicola. 

Fondamentale sicuramente fu il 
contatto con la cultura greca che 
portò all’acquisizione di una men -
talità scientifica per cui la produ-
zione di vino, ormai specializzata, 
aumentò notevolmente e, intorno 
al 630 a.C., si arriverà ad un ecces -
so di produzione tale da permetter-
ne l’esportazione. Così il vino, da 
bene di lusso di provenienza orien-
tale, diviene ben presto in Etruria 
un bene di larga diffusione. La 
parola vino nel mondo etrusco è 
attestata per la prima volta sopra 
un dolio scoperto a Gravisca: lo 
tro viamo poi in una iscrizione in -
cisa su un altare di Populonia e 
sul testo del Liber linteus. La 
derivazione del termine ‘vino’ dal 
gre co oinos è ormai esclusa: sem -
bra invece che il termine risalga 

alla radice linguistica indoeuropea 
VI che ha il significato di torcersi; 
significativo a questo proposito il 
termine VINAC, ‘vigna’, individua-
to sulla nostra Tabula Corto nen -
sis, che sembra sostenere questa 

tesi. 
Ma chi beveva vino? come si con -
sumava il vino nel mondo me di -
terraneo? Ricordiamo che il pasto 
era suddiviso in due momenti ben 
distinti: il sundeipnon, cioè il mo -
mento del ‘pasto insieme’, mo -
mento in cui si consumavano i ci -
bi, e il sumposion, termine greco 
che significa ‘bere insieme’, de di -
cato alla degustazione delle be -
vande e all’intrattenimento con 
con versazioni e giochi (tipicamen-
te etrusco il gioco del kottabos).  
Nel banchetto il vino si beveva me -
scolato con acqua a causa dell’alta 
gradazione alcolica dovuta alla 
vendemmia tardiva. Le proporzio-
ni della mescolatura venivano sta -
bilite da uno dei convitati detto 
‘sim posiarca’: tre quarti di acqua e 
uno di vino. Bere vino puro era 
considerata un’usanza da barbari! 
Il vino poteva essere raffreddato 
con neve e ghiaccio oppure scalda-
to. Diffuso era l’uso di addolcirlo 
con il miele e profumarlo con fo -
glie di rosa, viola, cedro, cannella 
e zafferano. Spesso veniva filtrato 
con appositi colini perché difficil-
mente si produceva vino limpido. 
Una testimonianza preziosa diretta 
del consumo di vino sono i vasi 
con tenitori di questo liquidò dei 
vasi utilizzati durante il simposio, 
il cosiddetto ‘servito da mensa’.  
Il servizio da mensa era molto 
ricco e comprendeva numerosi va -
si prima importati dalla Grecia e 
poi fabbricati direttamente in loco, 
ognuno dei quali aveva una pro -
pria specifica utilizzazione e fun -
zione. L’anfora è il vaso da tra -
sporto, poteva contenere liquidi o 
solidi; la oinochoe è il vaso che 
ser viva a versare il vino ed era u sa -
to soprattutto durante il banchetto 
dai servitori. La parola è di origine 
greca e significa letteralmente 
‘versare il vino’, come del resto la 
sua forma, molto simile alle nostre 
brocche, aiuta a capire. Il cratere 
serviva per mescolare acqua con 
vino, è un grande e pregiato vaso 
da mensa dove veniva preparato il 
vino e la forma si caratterizza per 

un corpo molto ampio, un’ampia 
bocca per poter attingere con più 
facilità e una grande monumenta-
lità. Il kantharos è il nostro calice 
con il quale si  degustava il vino. 
Veniva usato solo dagli aristocrati-
ci e solo durante il banchetto. La 
sua forma presenta una bassa va -
sca, un piede più o meno sviluppa-
to e due grandi anse ad orecchio 
che ne facilitavano l’impugnatura. 
Lo skyphos è un altro tipo di vaso 
che serviva per bere, la cui forma 
ricorda alcune nostre coppe. Infine 
il kyathos è il vaso che serviva per 
attingere vino; ha un’ansa molto 
sviluppata che passa sopra l’orlo 

per attingere e versare vino facil-
mente ed è di piccole dimensioni, 
proprio per versare piccole quan -
tità di vino.  
Il servizio era così completo: con 
l’anfora si trasportava il vino, poi 
veniva mescolato con l’acqua nel 
cretare secondo le proporzioni an -
notate dal simposiarca e a volte 
aromatizzato; in seguito i servitori, 
con i vasi attingitoi come il kyat -
hos, versavano il vino ai ricchi 

com mensali che lo bevevano in 
preziosi calici di varie forme e 
materiali.  
Il vino così era al centro della vita 
sociale degli aristocratici e un 
elemento indispensabile nella vita 
quotidiana. Talmente indispensa-
bile da essere inserito anche nei 
corredi funerari come materiale di 
uso corrente nell’Aldilà, come ben 
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foto che abbiamo pubblicato ci 
ren diamo immediamente conto 
che Comuni più piccoli del nostro  
hanno ottenuto milioni di finan-
ziamenti del Pnrr. 

        

Bibbiena ha ottenuto per l’o -
spedale 13 mi lioni, il Ca sentino 11 

milioni  per Ospedale e Casa del la 
Co munità. Per Arezzo si parla di 
Ospedale del terzo mil lennio con 
investimenti vera men te considere-
voli e servizi all’avanguardia.  

        

Cor tona aspetta di sa pere cosa 
accadrà del suo Ospe dale.

Quando i Sindaci sanno programmare il futuro della loro collettività e non vedere solo le necessità quotidiane

        

Quando un genitore vuol be -
ne ai propri figli necessariamente 
provvede alla quotidianità dei loro 
bisogni; si premura di organizzar-
gli le prime necessità, i pasti che 
stimolino il loro gu sto e la loro 
crescita, ma pensa soprattutto al 

loro futuro  perchè non si può 
vivere di sole necessità quotidiane. 

        

E così i figli, per l’intelligenza 
e la lungimiranza dei genitori cre -
scono e si proiettano nella loro vita 
futura adulta. 

        

Questa proiezione di vita la 
vo gliamo far calare sulle necessità 
impellenti del nostro territorio che 
ha un bisogno estremo di proget-
tualità e di visione costruttiva. 

        

Non nascondiamo che, pur -
troppo poco è stato fatto in questo 
senso, ma lo abbiamo già detto 
innumerevoli volte. 

        

E’ un argomento che ci tocca 
da vicino perchè vediamo il futuro 
del Comune, ma soprattutto il 
futuro del Centro Storico, in un 
momento di grave difficoltà e re -
gresso abitativo. 

        

Il nuovo sindaco dovrà neces-
sariamente mettere mano a questa 
situazione con un impegno vera -
mente eccezionale. 

        

Noi continuamo a pungolare 
chi amministra perchè non è pos -
sibile avere tra le mani un gioiello 
e lasciarlo andare alla de riva. 

        

I cinque candidati a sindaco 
devono dire in campagna elettora-
le cosa pensano di fare di concreto 
e costruttivo per invertire questa 
attuale tendenza. 

        

E’ vero che i tempi per ottene-
re i finanziamenti con il Pnrr si 
stanno assottigliando velocemente, 
ma sappiamo da fonti dirette del 
Ministero competente che ci sono 
ancora buone possibilità per rece -
pire finanzamenti a fronte di pro -
etti ben articolati e che rispettino 
la finalità dei bandi. 

        

I candidati devono dire agli 
elettori qual’è la loro visione per il 
futuro di Cortona. 

        

Come giornale siamo disponi-
bili a pubblicare le loro progettua-
lità congiuntamente al destino che   
prevedono per l’ospedale della 
Frat ta. 

        

Riguardando velocemente le 

L'arcobaleno che sembra nascere dal fiume Esse. Dopo un tempo-
rale, il 23 aprile. Speriamo in un arcobaleno comunale!
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I l vecchio adagio ben si caletta 
su quanto i Soci e i simpatiz-
zanti del l’ADIVAL ODV di Cor -
tona -Asso ciazione Volontaria 
Diabetici Val dichiana - han -

no organizzato e “vis suto” Do me -
nica 14 Aprile u.s. 

Infatti, in tale data, si sono 
svol te due manifestazioni che ben 
vivificano le due azioni che il pro -
verbio in incipit suggerisce e ri -
corda: 
a- L’Assemblea Ordinaria dei Soci 
per la discussione e l’approvazione 
del Rendiconto Economico af fe -
rente all’anno finanziario 2023; 

Prima il dovere...
motivare Soci e simpatizzanti ad 
una “cultura” del movimento, 
unica - forse - arma, unitamente 
ad un’alimentazione sana e possi-
bilmente “mediterranea”, per pre -
ve nire e/o controllare la patologia 
dia betica; 
d- Preparazione di Convegni e 
ma nifestazioni similari sulla pa to -
logia diabetica, specie in ordine al -
le “novità” sul piano preventivo e 
terapeutico. 

L’auspicio finale del Consiglio 
e del Presidente in primis è stato 
che nel 2024 ci sia sempre una 
maggior partecipazione da parte 
dei Soci, dalla cui sola funzionalità 
ed operatività può scaturire linfa 
vitale per l’Associazione stessa.  

E, se dopo il “dovere” viene il 
“pia cere…..! 

È seguito, infatti, il Pranzo So -
ciale dei Soci e dei loro amici e 
parenti, svoltosi a Terontola presso 
i locali del Centro Sociale a cura e 
collaborazione della locale Asso -
ciazione di Volontariato “AUSER”, 
in Via dei Combattenti, cui va il 
nostro sentito ringraziamento. 

Oltre alla maestria e alle va -
lenti capacità culinarie delle bra -
vis sime cuoche e del personale tut -
to che ci ha ospitati, forse il cibo 
che più si è gustato, apprezzato, 
delibato è certamente l’aver potuto 
constatare come le due Asso cia -
zioni in parola - ADIVAL ODV di 
Ca mucia e l’AUSER Solidarietà So -
ciale di Terontola - vogliono e san -
no operare congiuntamente, al 
fine esclusivo di offrire al territorio 
su cui insistono le loro disponibi-
lità culturali, operative, sociali e 
alla fin fine “umane”, specie in 
un’era come la presente in cui solo 
la succedanea operatività del Vo -
lon tariato può, anche se in parte, 
supplire alle carenze che le struttu-
re statali non sanno/possono col -
mare. Ovviamente, anche il contri-
buto di altre Associazioni di Vo lon -
tariato presenti sul nostro territo-
rio sarà ben accetto, nello spirito di 
un comune target da cogliere e 
sviluppare. 

Ed è stato questo l’auspicio che 
i due Presidenti, dott. Ivo Calzolari 
e Ulisse “Mario” Infelici hanno vo -
luto, con piacere e convinzione, e -
sprimere nell’augurare ai presenti 

nella Mancioppi, Gustinelli Laz -
zero e Luciano Meoni; hanno pre -
so parte a tale predisposizione an -
che i membri del Comitato Scien -
tifico operante nell’Asso cia zio ni, 
dott. Mario Aimi, dott.ssa Giu sep -
pina Conti, dott.ssa Luisa Carini.  

La seduta, cui hanno preso 
par te numerosi Soci, ha visto l’il -
lustrazione delle varie voci dello 
strumento contabile ed ammini-
strativo in parola, i cui elementi 
sono stati puntualmente esposti ai 
presenti, delucidando la ratio con -
tabile dello stesso e dei previsti 
confronti con il pari Rendiconto E -
conomico del 2022, ex norme de -
rivanti dall’iscrizione dal 2022 del -
la nostra Associazione al RUNTS 
(Registro Unico Nazionale del Ter -
zo Settore) come prescritto dai di -
sposti del Decreto Legislativo 3 Lu -
glio 2017, n° 117. 

È stato, peraltro, anche dato 
at to che tale iscrizione ha reso me -
no “semplice” la nostra vita am -
mi  nistrativa, prevedendosi in tale 
normativa operazioni informati-
che e contabili, cui solo la perizia e 
le competenze specifiche di qual -
che socio - fornite of course gra -
tui tamente - hanno potuto e sa -
puto far fronte.  

Il Presidente ha, in  fine, la -
men tato la non attiva par teci -
pazione dei Soci alla vita operativa 
dell’Associazione, il che rende sem -
pre più difficoltosa la stessa nostra 
esistenza, specie nel campo econo-
mico e finanziario.  

Si sono anche gettate le basi 
del la programmazione, per il 
2024, della nostra presenza sul ter -
ri torio, come del resto regima lo 
stesso nostro Statuto. Nello specifi-
co essa si svolgerà coi seguenti pro -
getti operativi: 
a- Apertura della sede il giovedì 
dalle 9.30 alle 12.00, come per il 
presente; 
b- Presenza dei nostri gazebo in 
piaz ze e davanti a Supermercati 
con senzienti per consigli, deluci-
dazioni, informazioni e misurazio-
ni dei livelli glicemici dei passanti, 
sempre in modo volontario e gra -
tuito; 
c- Programmazione delle tradi-
zionali “passeggiate ecologiche” 
nei dintorni di Cortona, al fine di 

Mercatino dei ragazzi

D omenica 19 Maggio 
2024, dalle ore 10,00 
alle ore 19,00, si terrà 
a Cortona, in piazza 
della Re pubblica e piaz -

za Signorelli, l’an nuale Merca ti -
no dei ragazzi or ganizzato dal 
CALCIT Valdi chia na. Il Mercatino 
è aperto a tutti i ragazzi delle scuo -
le del Ter ritorio, che con l’aiuto di 
genitori e insegnanti,  allestiranno 
bancarelle dove saranno esposti 
giochi, giornaletti, indumenti ed 
al tro ma teriale che potrà essere 
acquistato da chi vorrà offrire il 
proprio contributo all’iniziativa. 
Possono partecipare anche le altre  
associazioni del volontariato, 
strut ture ed organizzazioni del 
terzo settore del nostro territorio, 
con un gruppo di ospiti.  

L’obiettivo del Mercatino dei 
Ra gazzi è anche quello dell’ inclu-
sione sociale oltre che di fare rete 
nel territorio tra le varie associa-
zioni.    

Questo “impegno” ha consen-
tito negli anni passati il raggiungi-
mento di importanti obiettivi, oltre 
a contribuire ad abbellire il già 
splen dido scenario naturale con la 
festosa baldoria di questi ragazzi, 
in quel giorno protagonisti assolu-
ti, e anche consapevoli di quanto 
pre zioso sia il loro impegno in fa -
vore di chi soffre per gravi malat-
tie. 

Anche quest’anno il ricavato 
sarà utilizzato principalmente per 

finanziare: 
1) Il progetto “Prendiamoci Cura 
di chi si prende cura”, nato un an -
no fa, in collaborazione con U.F. 
Cu re Palliative, U.O. Oncologi, Me -
dici di Medicina Generale della 
Val dichiana Aretina e Cooperativa 
So ciale Polis. Tale Progetto ha co -
me obiettivo il  sostegno a Ca regi -
ver e familiari che assistono a do -
mi cilio un paziente in cure pallia-
tive. 
2) Una  borsa di studio per la pre -
senza dei uno Psico-Oncologo per 
sostegno ai pazienti oncologici, in 
cure palliative ed ai loro familiari. 
3)  L’acquisto di strumentazioni 
dia gnostiche per il nostro ospedale 
“Santa Margherita” della Fratta e 
per il territorio della zona/distretto 
della Valdichiana Aretina  che po -
tranno così contare su apparec-
chiature sempre  più all’avanguar-
dia. 

A tale proposito, ricordiamo ai 
Cittadini cortonesi che possono 
aiutarci anche devolvendo al Calcit 
Valdichiana il 5 per 1000, attraver-
so il codice fiscale 93000890512. 

Quella del Mercatino dei ra -
gazzi si è sempre rivelata un’im-
portante esperienza che, opportu-
namente spiegata, può rappresen-
tare per i nostri bambini il valore 
aggiunto di una giornata trascorsa 
all’insegna dell’allegria, ma si cu -
ra mente utile nella loro matura-
zione sociale.    Il presidente  

Massimiliano Cancellieri

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi

Speranza e sperare

Penso che in questo momento a 
nessuno sfugga la importanza di  
quanto sia positivo il sentimento 
della speranza, non una emozione 
astratta ma una convinzione, una 
fiducia concreta. 
Che significato ha questo termine 
e come si può concretizzare nella 
nostra vita?  
Andiamo per ordine. 
Secondo il vocabolario  Treccani, 
la speranza è un sentimento di a -
spettazione fiduciosa nella rea -
lizzazione, presente o futura, di 
quanto si desidera. L’etimologia 
del sostantivo speranza deriva dal 
latino spes, a sua volta derivato 
dalla radice sanscrita spa- che 
significa tendere verso una meta.  
La Speranza è uno dei concetti più 
universali e profondi, che pervade 
tutte le culture e le epoche. È un 
principio attivo, una forza vitale e 
dinamica che spinge l'individuo a 
superare le avversità, a guardare al 
futuro con fiducia, a intraprendere 
azioni nella convinzione che si 
possano ottenere risultati positivi. 
Quando si sceglie di dare il nome 
Speranza a una bambina, si sta in -
viando un messaggio potente. Si 
sot tolinea l'importanza della fi du -
cia nella vita, si scommette sul fu -
turo, si attribuisce all'individuo un 
ruolo attivo nel superare le diffi-
coltà e nel perseguire la felicità. 
Speranza è un sentimento che 
com prende in se tanta forza, per -
ché occorre essere resilienti per 
man tenere viva la speranza. E’ un 
sentimento che ha una definizione 
laica e una teologica.  
Dal punto di vista laico è sicura-
mente un modo positivo di guar -
dare alla vita, al futuro, un atteg-
giamento che aiuta psicologica-
mente e che influisce anche sulla 
sa lute, E’ un elemento fondamen-
tale del benessere psico-fisico di 
cui oggi tanto si parla. 
Dal punto di vista religioso è qual -
cosa di straordinariamente poten -
te,  è una delle tre virtù teologali, 
fe de, speranza e carità, che costi-
tuiscono la base della personalità 
del credente. 

Cosa distingue il concetto laico di 
speranza da quello religioso? 
Sicuramente la base su cui si fon -
da questa realtà. 
Nel nostra vita di tutti i giorni la 
speranza è sentimento forte, ma, 
per quanta carica possiamo met -
ter ci, la speranza umana è sempre 
insicura e vacillante, le vicende del 
mondo sono variabili e molteplici, 
si dice che la speranza è l’ultima a 
morire, che nelle difficoltà bisogna 
avere fiducia nel fatto che non 
sempre può durare un tempo di 
ma le (come non sempre la storia 
ci ha fatto conoscere tempi buoni). 
Il problema  nasce dal fatto che 
l’uomo ha una natura non eterna, 
non ha una stabilità di sentimenti, 
non è affidabile nelle sue reazioni. 
Sicuramente ha una base di bene 
che lo definisce come creature u -
ma na ed è su questa che ci si ap -
poggia per sperare in un futuro 
po sitivo della umanità e della 
storia. C’è il bene dentro l’uomo e 
questa è speranza. 
Ben diversamente forte è il concet-
to teologico di speranza, perché è 
di versa la base su cui poggia que -
sta virtù, che non è umana e ter re -
na, ma, come dice San Paolo, la 
nostra speranza si basa sul Figlio 
di Dio, realtà che non delude, che 
non viene meno.                                        
Il mese di aprile ricorda la morte 
di Don Tonino Bello, grande pro -
feta di speranza. Per lui la speran-
za non rappresentava il ripostiglio 
dei sogni mancati, non era desti-
nata ad un futuro ricco di incer-
tezze. “Voglio ringraziarti, Signore, 
per il dono della vita: ho letto da 
qual che parte che gli uomini sono 
angeli con un’ala soltanto. Pos so -
no volare soltanto rimanendo ab -
brac ciati”  E ancora: “Vivere è 
sten dere l’ala, l’unica ala, con la 
fiducia di chi sa di avere nel volo 
un partner come te, Signore”   “Se 
voi lo volete, se avete un briciolo di 
speranza e una grande passione, 
cambierete il mondo e non lo la -
scerete cambiare agli altri”. 
C’è in queste parole tutto il concet-
to della speranza cristiana.

b- Il tradizionale “Pranzo Socia -
le” dei Soci e dei loro amici e pa -
renti, a chiusura dell’esercizio e co -
nomico citato. 

Sono state, queste due occasio-
ni, motivo di incontro, di civile e 
democratico scambio di idee, ma 
soprattutto crogiuolo di proposte, 
preventivi, suggerimenti tutti - e 
ciascuno - tesi all’esclusivo interes-
se funzionale e culturale dell’As so -
ciazione, come prescritto nel vi -
gente Statuto.  

Il documento contabile og get -
to, con altri, dei punti all’o.d.g. era 
stato predisposto nella seduta del 
13 Marzo u.s. dal Consiglio Diret -
tivo dell’ADIVAL ODV, nelle persone 
del Presidente - Ulisse “Mario In fe -
lici” -, del Vice Presidente - Loris 
Co sci-, dell’Amministratrice - Sig. -
ra Gabriella Sabatini-, del Se gre -
tario - Sig. Antonio Sbarra- e dei 
Con siglieri Marino Castellani, Or -

Don Giovanni Ferrari ha iniziato la sua attività  
pastorale nelle montagna cortonese

D omenica 7 aprile 2024, 
con due sante messe 
celebrate, alla mat tina, 
nella Chiesa di San Bar -
tolomeo a Teverina e, 

nel pomeriggio, nella Chiesa di 
San Marco a Poggioni, don Giov -
anni Ferrari ha iniziato la sua 
attività pastorale nella montagna 
cortonese. 

Il parroco di Cortona, che è 
an che vicario vescovile per la zona 
cortonese e castglionese, è stato ac -
colto con grende fraternità cristia-
na dalle ormai  poche famiglie ri -
ma ste ad abitare nelle terre della 
montagna cortonese. Famiglie di 
una terra, che nei secoli passati, 
solo nei versanti di Teverina e Pog -
gioni, rappresentavano la maggio-
ranza della popolazione di Cortona 
e che seppero costruirvi ben nove 

chiese parrocchiali e cinque cap -
pel e devozionali famigliari. 

In questo vasto territorio, oggi 
splendida oasi naturale, ambita e 
popolata pricipalmente da stranie-
ri che vi risiedono nel periodo e -
stivo, don Giovanni, celebrerà mes -
sa ogni quindici giorni e sarà di -
sponibile per ogni evenienza tra -
mite contatto telefonico presso la 
sua attuale residenza ecclesiastica 
in Cortona. 

In questa sua prima domenica 
di prete della montagna cortonese 
don Giovanni Ferrari è stato ospite 
a pranzo a Teverina Bassa dalla 
fa miglia Suardi, che è proprietaria 
di un affermato agriturismo e che 
è parente del decano dei sacerdoti 
cortonesi, il quasi novantenne gio -
vanotto don Ottorino Cosimi, par -
roco del Calcinaio e che ogni do -
menica, da oltre vent'anni,  tor na 
a pranzo nella sua amata Teve -
rina, dove fu parroco per quasi 
trent'anni e dove, sul finire negli 
anni 1960, fu, tra l'altro, l'artefice 
della costruzione della nuova chie -
sa in Coldimorro. 

A don Giovanni gli auguri di 
buona attività pastorale in monta-
gna anche dal nostro giornale di 
cui egli è un fedele e attento  letto -
re.  Ivo Camerini

In piazza della Repubblica e in piazza Signorelli

buon appetito. 
Poscia, mutuando dal “di vi -

no” verso di Dante, quando vede il 
Con te Ugolino (canto XXXIII del -

l’In ferno) rodere il cranio del ne -
mico Arcivescovo Ruggeri ch’avea 
di retro guasto,“più che il dolor 
potè il digiuno!” 

Per il Consiglio Direttivo 
Antonio Sbarra
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“Presentiamo la prima delle tre li -
ste che sostengono la mia candida-
tura a Sindaco, dichiara Andrea 
Vignini. A breve seguiranno quelle 
di M5S e PD, che colgo l'occasione 
per ringraziare.  
Mai come in questo periodo, pro -
segue Vignini, è importante che i 
cittadini si impegnino in maniera 
attiva e responsabile.  
Il comune di Cortona ha attraver-
sato, nei passati cinque anni, il suo 
periodo più nero con un’Am -
ministrazione di destra che ha 
dimostrato tutta la sua incapacità 
e incompetenza.  
Divisi su tutto, in continuo conflit-
to e senza una reale politica di 
sviluppo e di integrazione con il 
territorio della Valdichiana.  
Isolati ad ogni livello, litigiosi al 
proprio interno e soprattutto non 
rispettosi della comunità.   
Cortona Civica è una delle risposte 
migliori a questo clima creato 
dalla Destra.  
Un gruppo di persone che in questi 
anni ha dato tempo e idee ad un 
progetto civico, in cui tutte le voci e 
le idee hanno avuto dignità e 
spazio.  
Da tempo in tutti noi è cresciuto 
questo sentimento di riscatto per il 
bene di Cortona, e questo progetto 
è anche un gesto d’affetto verso la 
nostra terra e la sua comunità.” 
Cortona è sempre Cortona e si me -
rita di più. 
“Questa lista, prosegue Vignini, è 
una fotografia fedele di una terra 
che esprime passione e impegno ed 
è politicamente e culturalmente 
tra sversale, tanto che tra i sedici 
candidati ci sono rappresentanti 
del PSI (Rossano Cortini) e del -
l’Associazione Culturale Il Pun gi -
glione (Fabio Comanducci). 
Abbiamo scelto una donna come 
capolista (Federica Gabrielli) e ab -
biamo dato eguale spazio a candi-
dature femminili e maschili.  
In momenti come questi l’impe-

ed organico di lavori pubblici 
stradali e non una palata di asfalto 
qua e là. 
2. Revisione del piano urbanisti-
co attuale, abolendo i bastoni 
burocratici che impediscono an -
che cose di buon senso e soprattut-
to dando possibilità per tutti di 
sistemare il patrimonio storico 
abi tativo in atto e costruito dal 
1967 fino al 2020. 
3. Difesa della sanità pubblica 
con una riqualificazione vera del -
l’Ospedale di Fratta oggi semiab-
bandonato ed inserendolo nei 
piani europei del Pnrr. 
4. Riapertura definitiva dell’O -
stel lo della Gioventù di San Marco 
e sistemazione del vecchio ospeda-
le di Via Maffei in una Rsa a costi 
accessibili per cortonesi/e anziani. 
5. Aiuti mirati alla crescita 
demografica, anche dando l’asilo 
gratuito a tutte le famiglie corto-
nesi che superano i limiti dell’Isee. 
6. Ripulitura delle mura etrusco-
me dioevali del lato nord di Cor -
tona e loro consolidamento per la 
costituzione di un camminamento 
pedonale dal Duomo alla Fortezza 
Medicea da realizzarsi attraverso 

«Vignini usato sicuro»

Mi chiamo Rossano Cortini e 
da cortonese della Val di Loreto ho 
deciso di impegnarmi  nel campo 
della  ‘politica buona’ per la mia 
Pic cola Patria, che oggi, per dirla 
con il sommo poeta Dante Ali -
ghieri  è divenuta improvvisamen-
te terra “di dolore ostello” e “nave 
sanza nocchiere in gran tempe-
sta”.  

Fin da giovane mi sono nutrito 
degli ideali democratici e socialisti 
militando nel Partito Socia lista 
Italiano di cui sono oggi se gretario 
comunale, dopo aver ricevuto il 
testimone dal mitico e storico 
socialista cortonese Miro Petti, che 
per decenni è stato il leader dei 
socialistici cortonesi, che facevano 
riferimento alla teoria e alla prassi 
politica del grande e indimentica-
bile presidente della nostra Italia, 
Sandro Pertini. 

Da professionista e cittadino 
attivo nelle realtà sociali di Ca -
mucia e della Val di Loreto, ho 
scelto di presentarmi alle elezioni 
amministrative comunali dell’8 e 
9 giugno 2024 per  l’elezione del 
nuovo sindaco cortonese nella 
Lista di Cortona Civica, che appog-
gia Andrea Vignini nella sua 
proposta di essere nuovamente 
sindaco della nostra Cortona. 

Sono lieto e fiero di stare nella 
Lista di Cortona Civica per Vignini 
sindaco, non solo perché uniti si 

vince e  perché Andrea è un usato 
sicuro da cui io comprerei ad 
occhi chiusi una macchina usata, 
ma soprattutto perché Andrea 
rappresenta una persona perbene, 
che dà garanzie di futuro positivo 
e democratico per i cortonesi e le 
cortonesi, che, oggi, sono sballot-
tati di qua e di là in un tourbillon 
(per dirla in chianino, in una ga -
rizza) pericoloso da ultras della 
fazione politica, che tende a 
scalzare i partiti dal loro ruolo 
costituzionale e farli tornare ad 
essere strumenti di divisione 
sociale, che  ci ricorda i tempi 
vecchi e dolorosi delle esperienze 
tragiche in cui i nostri nonni 
scelsero l’uomo solo al comando, 
che poi tolse loro li bertà, 
democrazia e diritti. 

Oggi certamente non siamo al 
1922, ma se non stiamo attenti gli 
atti non sono belli, come disse 
quel rospo di Chiana, che vide il 
contadino aguzzare il palo. 

Io, se i cortonesi e le cortonesi 
vorranno apprezzare la mia 
candidatura con il loro voto di 
preferenza, assicuro fin d’ora che 
il mio impegno  per la comunità è 
dettato da esclusiva volontà di 
servizio e di confronto con tutti e 
che è il seguente su alcuni punti, 
che ri tengo prioritari per la 
Cortona di oggi e di domani. 
1. Dare a Cortona un piano vero 

 Tanto entusiasmo e 
voglia di fare per il proprio territo-
rio: que sto, in sintesi, quanto 
emerso alla presentazione dei 
sedici candidati della Lega per le 
amministrative a Cortona. Dopo i 
saluti del Segre tario Provinciale 
leghista, Gian franco Vecchi, ha 

preso la parola Marco Casucci, 
Consigliere regionale e capolista.  

Casucci ha voluto evidenziare 
il valore dell'appartenenza al 
partito e la ferma volontà d'impe-
gnarsi al massimo per il bene della 
città che merita di essere ulterior-
mente valorizzata, specialmente 

Presentati i sedici candidati della Lega per le Amministrative

Una sala gremita ed entusiasta 
presso il ristorante Farneta ha ac -
colto la presentazione della lista 
dei candidati alle prossime elezio-
ni di 'Futuro per Cortona'.  

'Sono davvero orgoglioso della 
squadra di candidati che ha deciso 
di correre al mio fianco e di soste-
nere la nostra azione amministra-
tiva -dichiara il Sindaco Luciano 
Meoni. Una lista civica come la 
nostra, anche per le personalità 
che la compongono,  saprà certa-
mente privilegiare la buona am -
ministrazione  rispetto alle logiche 
di opportunismo e di appartenen-
za partitica.  

Risiede in ciò la vera ricchezza 
e la trasversalità della lista che 
saprà rappresentare al meglio - ne 
sono certo- ogni ambito della no -
stra società, a partire dai giovani 
che sono la vera risorsa per il fu -
turo.  

A giorni verrà presentata an -
che l'altra lista che parteciperà al  
mio appoggio, quella del MAP, 
Cen trodestra e UDC che ha forma-
lizzato in questi giorni il sostegno 
alla mia candidatura e che riser-

verà sorprese non meno rilevanti 
di quelle odierne.  

Ecco i nominativi della lista 
“Futuro per Cortona”: 

Francesco Attesti - Concertista 
Luca Baldetti - Direttore Poste  
Stefano Bardelli - Intermediario 
assicurativo 
Francesco Fanicchi - Insegnante 
Scuola Superiore 
Maria Isolina Forconi - Im pren -
ditrice agricolo forestale 
Lucia Lupetti - Amministratrice di 
Con dominio 
Gian Mario Mangani - Manager 
Azien dale 
Marisa Mastrocola - Com mer cian -
te 
Silvia Navini - Insegnante Scuola 
Superiore 
Cesarina Perugini - Insegnante in 
pen sione 
Paola Regi - Farmacista 
Benedetta Romiti - Laureata in 
Ser vizio Sociale 
Paolo Rossi - Direttore Banca 
Silvia Spensierati - Ingegnere civile 
Stefano Suardi - Imprenditore a -
gri colo 
Santino Turchetti - Imprenditore

Futuro per  Cortona presenta la sua lista

sponsorizzazioni private e finan-
ziamento del Ministero del Turi -
smo. 
7. Impegno forte e deciso per 
portare a realizzazione una nuova 
sede per il Centro Aggregazione 
Sociale di Camucia, valutando a 
fondo le possibilità tecniche 
dell’attuale sede ex-Telecom, che 
viene data in ristrutturazione per 
un Centro del Volontariato 
camuciese. 

I nostri anziani, infatti, non 
solo sono la memoria storica di 
“un villaggio divenuto città”, ma 
sono la risorsa preziosa e indispen-
sabile per tutti i giovani che 
guardano con cuore e ragione al 
futuro di Camucia.   
8. Ultimo, ma non ultimo, mi 
im pegno a presentare in Consiglio 
comunale una proposta di modifi-
ca del regolamento sui compensi 
al sindaco e alla giunta, affinché 
una parte, anche simbolica, venga 
lasciata nelle casse comunali per 
l’istituzione si un fondo di aiuti ai 
giovani che cercano lavoro. 

Rossano Cortini  
Candidato della Lista Cortona 

Civica per Vignini Sindaco

Marco Casucci (Consigliere regiona-
le) 
Alessandro Storchi (Direttore ban ca) 
Mara Jogna Prat (Insegnante in 
pen sione) 
Caterina Cittadini (Manager settore 
cultura) 
Giuliana Doti (Biologa-Consulente 
igiene e sicurezza alimentare) 
Daniela Casucci (Store manager) 
Carlo Bitini (Imprenditore agricolo) 
Maria  Concetta Busetta (impiegata) 
Mauro Picchi (elettricista in pensio-
ne-Volontario Prot. Civ.) 

Lorenzo Del Gallo (Istruttore e 
coach guida) 
Noemi Capannelli (impiegata) 
Raffaele Fanfano (Pensionato ex 
Can celliere Ministero Giustizia) 
Luca Sbraccia (Autista) 
Claudio Paganini (Igienista den -
tale) 
Francesco Santucci (Musicista or -
chestra RAI) 
Roberto Petrucci (Imprenditore set -
tore trasporti-Vicepres. Con far ti gia -
nato Autobus Operator NCC) 

Lista candidati Lega Comune di Cortona

nelle sue frazioni. Lo stesso Ca -
succi ha voluto ringraziare tutti 
co loro che hanno deciso di spen -
dersi in prima persona, dicendosi 
sicuro che daranno il massimo 
affinchè la Lega possa raggiungere 
un risultato significativo a Cor -
tona. 

Dopodichè, sono intervenuti i 
vari candidati che hanno posto in 
evidenza le loro diverse esperienze 
professionali e la complessiva fer -
ma volontà di operare affinchè 
Cor tona possa avere il posto che 

merita in ambito toscano e nazio-
nale.  

Infine, è stato il candidato Sin -
daco Nicola Carini a chiudere que -
sta partecipata serata, dando pre -
cise risposte riguardo alle svariate 
tematiche emerse dagli interventi 
dei candidati.  

In tutti, comunque, è emersa 
la voglia di fare squadra e centrare 
l'obiettivo di vedere il Centrodestra 
trionfare, con la Lega come asso -
luta protagonista di questa tornata 
elettorale cortonese.

«L’Amministrazione comunale di Cortona esprime cordoglio ai familiari del 
giovane lavoratore, Manuel Cavanna, deceduto oggi mentre era all’opera in 
una ditta di Montepulciano. Ai familiari e agli amici di Manuel vanno le 
nostre più sentite condoglianze, alla magistratura la fiducia nell’accertamen-
to delle eventuali responsabilità, ma soprattutto a tutto il mondo del lavoro 
l’appello a mettere al centro la questione della sicurezza».  
Così il sindaco di Cortona dopo il tragico episodio accaduto oggi, venerdì 19 
aprile, nella frazione poliziana di Tre Berte dove il 23enne Manuel Cavanna, 
di professione meccanico e residente a Chianacce di Cortona, ha perso la vita. 
Sul caso la magistratura senese sta svolgendo gli accertamenti per stabilire 
eventuali responsabilità.

Morte sul lavoro

Riceviamo e Pubblichiamo

Rossano Cortini (Psi-Cortona Civica) interviene sul dibattito elettorale cortonese

Incontro Teresa Bellanova 

Cari amici , “Essere uomini liberi e 
forti” vuol dire trovare il coraggio 
di impegnarsi in prima persona, 
con l’obiettivo di garantire a tutti il 
proprio impegno per un futuro 
migliore, senza farsi prendere 
dalla tentazione di salire sul carro 
dei vincitori, ma lottare per ciò che 
sentiamo essere giusto… a volte le 
scelte nette ci renderanno impopo-
lari , non importa motivando certe 
decisioni spiegheremo che l’obbiet-
tivo è il bene comune! il Futuro 
!questo è il messaggio di cui vado 
fiera e mi vedo rappresentata, 
dalla stessa idea di politica di 
Teresa Bellanova che con cuore 
anima e cervello ha messo tutta sé 
stessa per cercare di spiegare che ci 
sono soluzioni…e politica vuol 
dire realizzare! Abbiamo animato 
confronti, ascoltato opinioni, per 
non smarrire la visione d’insieme 
della realtà agricola della sofferen-
za che sta attraversando, tutti han -
no avuto la possibilità di esporre la 
propria battaglia giornaliera in 
campo! Un politico deve dare op -
portunità di confronto, deve creare 
cultura, unica strada per generare 
una lettura propria della realtà, 
deve comunicare la realtà senza 
manipolazioni giornalistiche, te -
nen do così lontane le peri colose 
egemonie manipolatorie! arlare 
sempre dell’uomo dei suoi proble-
mi, del lavoro della salute, vita, 
morte, famiglia, ambiente, svi -
luppo, sicurezza…sarà la nostra 
missione!  
Grazie a tutti i tecnici intervenuti, 

e presentazione della lista
che hanno per messo di approfon-
dire gli argo menti e le loro criti-
cità, Dott. Gian luca Ghini presi-
dente Confa gri coltura, Dott. 
Leonardo Gua da gno li responsabile 
di zona di Coldiretti Dott.ssa 
Monica Conti Resp.area la voro 
Coldiretti Dott. Tomas Pe truc ci 
Rappresentante Cia. Dove c’è il 
confronto regna la libertà la 
democrazia si vince sempre! se 
solo riusciremo a dare un nuovo 
senso alla politica avremo vinto! 
Ad Majora 
MARTA BALDETTI  IMPRENDITRI-
CE GREEN ECONOMY E AGRICOL-
TURA   
FRUSCOLONI ANGIOLINO IM -
PREN DITORE  DATA SECURITY-
SERVIZI INFORMATICi 
ROBERTO BUCCI FUNZIONARIO 
CHIMET 
FABRIZIO FARSETTI IMPRENDI-
TORE SERVIZI LAVANDERIA IN -
DUSTRIALE 
ANGELO VINCENZO SANSEVIERO 
IMPRENDITORE EDILE  
DOTTOR LISI MARCO  CONSU-
LENTE SERVIZI INFORMATICI  
DOTT.SSA FARINI LUCIANA IN SE -
GNATE IN PENSIONE  
DEBORA MANCINI RESPONSABILE 
VENDITE  
LO CONTE MARCO IMPRENDITO-
RE AGRICOLO 
NICOLETTA CENSINI IMPRENDI-
TRICE  
SERENA MEZZEDIMI IMPRENDI-
TRICE MODO ESTETICO 
AMIR FERJANI OPERAIO APPAS-
SIONATO ARTI MARZIALI 

gno dei cittadini è fondamentale e 
necessario.  
Sono convinto che i tutti i cittadini 
debbano avere l’opportunità di 
dare il proprio contributo di idee, e 
gli amministratori debbano creare 
le condizioni perché ciascuno pos -
sa fare la propria parte ed esprime-
re il meglio di sé, ed è quello che, 
come candidato a Sindaco, mi so -
no impegnato a fare. La sfida elet -
torale sarà lunga ma abbiamo fi -
ducia che gli elettori sapranno 
cogliere questi sentimenti e questa 
pre parazione. 
Nel presentare queste sedici perso-
nalità, conclude Andrea Vignini, 
colgo l’occasione per ringraziarli 
perché il loro impegno rappresenta 
soprattutto un grande atto di stima 
e fiducia nei miei confronti. Per 
parte mia, assicuro fin d'ora che ce 
la metterò tutta per essere all’altez-
za di questo gruppo straordinario.” 
 
Questi i sedici candidati alle 
elezioni amministrative del giu -
gno 2024 per la lista Cortona 
Civica   
Federica Gabrielli (Avvocato) Ca -
po lista  
Rossano Cortini  (Geometra),  
Alessia Redi (Assegnista di ricerca 
di diritto privato),  
Roberto Pulicani (Generale GdiF 
in quiescenza),  
Azzurra Menchetti (Impiegata set -
tore privato),  
Fabio Comanducci (Pensionato), 
Alice Tarquini (Impiegata),  
Stefano Bertini (Giornalista),  
Chiara Tribbioli (Impiegata settore 
so ciale), 
Alessio Battaglini (Operaio),  
Maria Rosaria Stigliano (Edu ca -
trice professionale), 
Emiliano Ferrettini (Impiegato),  
Anna Cherubini (Scrittrice);  
Mario Parigi (Ex Funzionario di 
Po lizia e insegnante),  
Monia Tarquini  (Avvocato),  
Remo Rossi (ex Sindacalista). 

Cortona è sempre Cortona e si merita di più

Impegno, passione ed entusiasmo
I sedici cortonesi della lista di Cortona Civica
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

B uona prestazione della 
for mazione cortonese 
nel primo appuntamen-
to di questo campionato 
che vede un primo gi ro -

ne da tre squadre con successivi 
scontri diretti A/R fino alla final 
four, per un totale di 55 società 
iscritte sull’intero territorio nazio-
nale. 

Nonostante un primo set un 
po’ sofferto, doppia vittoria della 
coppia Fanicchi-Valteroni su Zer -

bo ni-Vaccaro (2°set Santini).  
Stes so esito nell’individuale tra 

Pie roz zi e Lombardi. 
La squadra di casa si porta 

subito in vantaggio per 4-0 sulla 
Scan diccese. 

Nel secondo tempo il CT Bar -
boni di Cortona cambia la coppia 
ma il risultato rimane lo stesso. 

Ksepka-Buttler fanno bottino 
pieno su Zerboni (2°set Santini)-
Vaccaro mentre sull’altro campo 
Pierozzi (2°set Valteroni)-Maggio 
pareggiano con la coppia Lom -
bardi-Palombo che quindi porta a 
casa il punto della bandiera. 

Ritorna alla ribalta calcistica nazionale Samuele Angori

A ncora uno scudetto per le 
ir ri ducibili ragazze del 
Tennis Club Seven di Ca -
mucia capitanate da An -
na lisa Romiti che as sie -

me a An namaria De Nunzio, Chia -
ra Mar celli, Serena Agnelli, Clau -
dia Top pani, Lucia Giamboni e 
Cri stiana Gaggioli hanno conqui-
stato il titolo di Campionesse To -
sca ne Lady 45 per l’anno 2024; 
nella finalissima disputata sabato 
13 aprile scorso hanno sconfitto le 

Le Lady 45 sul tetto della Toscana
Tennis

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Trainato dall’esplosiva cover di Baby 
One More Time, torna a 8 anni dall’ulti-
ma avventura il mitico Po. Ovvero Kung 
Fu Panda 4. Il soffice urside capace di 
sferrare colpi alla Bruce Lee. Da Shrek 
passando per Madagascar fino al succes-
so di Kung Fu Panda. Dalla sua fonda-
zione, 30 anni fa, DreamWorks è diven-
tata una delle prime case di animazione 
di Hollywood. Tale da meritarsi il titolo 
di anti-Disney. Ambientato in una 
versione mitologica dell’antica Cina, 

Kung Fu Panda segue le gesta di Po (doppiato da Jack Black), un panda che 
ama il Kung Fu. Nonostante il titolo e la premessa certamente stupidi, il 
franchise ha deliziato gli spettatori di tutte le età, introducendo la filosofia 
orientale al pubblico occidentale ed esplorando tematiche come l’equilibrio, 
la spiritualità e l’auto-accettazione. Anche l’animazione è fantastica, con ogni 
film che crea splendidi paesaggi, scene di combattimento immersive ed esila-
ranti gag. 
Giudizio: Discreto

Kung Fu Panda 4

Bocce campionato femminile

La Cortona Bocce inizia col botto
L’incontro si chiude col pun -

teggio di 7-1 per la Cortona Bocce 
- Lamberti M. Recupero Materiale 
Fer roso, sotto gli occhi di un pub -
blico numeroso tra cui erano pre -
enti anche i sostenitori fiorentini, 
nonostante la splendida giornata 
di sole e il clima da passeggiata. 

Classifica 
CORTONA BOCCE (AR)          3 
SCANDICCESE (FI)                      0 
SPERONE NEIRANO (MI)            0* 
*partita in menoP er chi se ne fosse dimen-

ticato, ritorna prepoten-
temente alla ribalta cal -
cistica Nazionale il cal -
cia tore cortonese Samue -

le Angori. Ci eravamo interessati al 
lui, nel nostro giornale, quando 
era passato nelle file giovanili del 
To ri no. Adesso Samuele gioca in 
serie “C” con il Pontedera. 
Pratica men te è un leader della 
compagine toscana,  gioca da 
difensore nelle fasce la te rali 
portando in avanti tanti pal loni 
per i suoi attaccanti; tra l’al tro 
quest’anno ha fatto tre gol e 8 as -
sist. Il giocatore è di proprietà del -
l’Empoli. La grande no vità è che 
non si limita a giocare so lamente 
in serie “C”, ma soprattutto 
Samuele ha fatto recentemente 
parte della Nazionale Ita liana 
Hunder 20 che ha vinto il torneo 
formato da 8 nazioni: Italia prima 
classificata, quindi Germa nia, 
Portogallo, Inghilterra, Polo nia, 
Romania, Norvegia e Rep. Ce ca. 

Contro l’Inghilterra ha  fornito  
anche un assist nella vittoria per 
3-0. 

Peccato, peccato davvero, che  
i significativi successi di questo 
giovane, non abbiano potuto più 
inorgoglire il nonno Giuseppe, de -
ce duto poco tempo fa. Beppe An -
go ri, era un personaggio cono -
sciutissimo nel cortonese, fedelissi-
mo alla CGIL di Camucia dove 
ave va dato tutto e di più in vari 
ruoli del Sindacato. Naturalmente 
il nonno Beppe, anche lui da sem -
pre impelagato calcisticamente 
per la sua Fratta, stravedeva per il 
ni pote calciatore di primo piano. 
Ricordo bene che quando alla TV 
c’era la partita del nipote mi tele -
fonava sempre per darmi l’orario 
della gara. 

Adesso in un mio astratto im -
ma ginario, vedo Beppe che da las -
sù, seduto su una tribuna tutta 
spe ciale, segue con il solito orgo -
glio il suo Samuele(!).  

Danilo Sestini

pur brave ragazze fiorentine del 
Match Ball Firenze per 2 a 1 grazie 
ai successi di Annamaria De Nun -
zio su Milite Emanuela per 6/0 6/0 
e al doppio De Nunzio/Agnelli vit -
toriose per 6/0 7/5 sulla coppia 
avversaria Diomedi Ca massei/Er -
mi ni per 6/0 7/5, mentre il punto 
fiorentino veniva conquistato da 
Diomedi Camassei Simona su 
Cristina Gaggioli a seguito del 
ritiro di quest’ultima sul punteggio 
di 6/3 5/3.  Bravissime ragazze. 

Cortona - Scandicci

Cortona Bocce
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Primo alloro per Tommaso Falini

Asd Cortona Camucia Calcio

Prima delle vacanze pasquali ci 
eravamo lasciati con la bella illusio-
ne che il periodo buio degli arancio-
ni fosse terminato: infatti le due vit -
torie contro l’Acquaviva, rivelazione 
del campionato e il San Quirico ca -
po classifica parevano lanciare gli 

Asd Cortona Camucia Volley

Termina il campionato in quinta posizione

arancioni definitivamente fuori del -
la zona play out. La lunga sosta per 
le festività non ha giovato alla 
squadra allenata da Santini. Alla ri -
presa delle competizioni il 7 aprile la 
squa dra ha af frontato la MC Val di -
chiana su un campo decisamente 

ostico e contro una formazione diffi-
cile da affrontare. Tutto sommato in 
quella occasione gli arancioni han -
no disputato una buona gara ed il 
pareggio alla fine è parso il risultato 
più giusto per quello che si era visto 
in campo da parte di entrambe le 

C omplimenti a Marzia Ba -
di ni e Ettore Federici tes -
se rati con il Se ven di 
Camucia per la vittoria 
con quistata al recente 

torneo di quarta categoria disputa-
to presso il Ten nis Club Chian -
ciano; Marzia Badini l’ha spuntata 
in finale sulla pur brava Teresa 

Maria Santo na sta so del Circolo 
Tennis Casti glio ne della Pescaia, 
mentre Ettore Fede rici ha avuto la 
meglio sull’inossidabile Ugo Bel li ni 
del Circolo Ten nis La Fantina di 
Monte pul ciano. 

Nelle foto la premiazione Etto -
re Federici a destra e Marzia Badi ni 
a sinistra. 

I l Campionato del Cortona volley è terminato sabato 13 aprile con la partita 
contro il Colley Vol ley ASD. La squadra ha terminato l’annata al quinto 
posto in classifica: tutto sommato una buona po sizione viste le premesse 
della partenza e gli obiettivi raggiunti. La compagine era composta sostan-
zialmente da tanti giovani ed alcuni nuovi. Aveva bisogno di rodaggio e di 

essere amalgamata. L’allenatore Alessandro Veltro ni ci ha messo del suo e alla 
fine cre diamo che abbia ottenuto il mas simo dal materiale a disposizione. Certo 
si può fare sempre di più e sempre meglio ma per questo contiamo che l’anno 
prossimo con l’esperienza passata si potrà fare. Il campionato è stato vinto dalla 
GRM club Arezzo che ha terminato la stagione con 47 punti in classifica. Al 
secondo posto si è piazzato il Firenze Volley con 44. Poi troviamo il Colle Volley a 
39, la Remo Masi a 35 e il Cortona volley a 30. Al sesto staccatissima Firenze ovest 
pallavolo. Risultato che è ancora più im portante vista la qualità della pallavolo 
che sia vista quest’anno in quasi tutte le compagini del torneo. Molte squadre si 
sono rafforzate ed alla fine questo girone è parso davvero molto selettivo. 

Il lavoro di Veltroni, coadiuvato da Leonardi Andrea, è stato certosino e di 
quantità, oltre che di qualità. Ha fatto crescere i tanti giovani ed ha trovato il 
giusto connubio tra l’esperienza e l’entusiasmo. In qualche gara è mancato 
qualche giocatore e questo ha penalizzato un po’ la squadra ma alla fine i punti 
conquistati crediamo che possano essere quelli meritati. Le ultime due gare di 
campionato sono coincise con due sconfitte che però niente tolgono ai meriti 
della squadra in questa stagione. Oltretutto la prima quella del 6 aprile è avvenu-
ta pure in casa ma GM club Arezzo, squadra che poi avuto il campionato in 
pratica dominato il torneo. I nostri ragazzi sono riusciti a strappare alla compa-
gine di Arezzo il primo set ma poco hanno potuto negli altri. Oltretutto agli 
aretini serviva la vittoria per la certezza del primo posto. L’ultima partita di 
campionato poi è stata giocata in trasferta contro il Colle volley ASD: Hanno 
combattuto fino al terzo set vinto 26 a 24 ma alla fine il punteggio è stato di tre a 
uno per i padroni di casa. Nelle ultime due gare sono scesi in campo anche tanti 
giovani: un giusto merito ad un anno di impegno e di crescita. 

 A conclusione anche un elogio al presidente Marcello Pareti che nell’an-
no “dell’esordio“ ha saputo tenere bene le redini delle squadre a lui assegnate 
e scegliere collaboratori di primo livello. 

Il passaggio alla direzione della società non sempre è facile ma dall’alto 
della sua esperienza sul campo crediamo che lui abbia assorbito l’esperienza 
del parquet nel migliore dei modi e “esordito“ in modo ottimo. 

Riccardo Fiorenzuoli 

La situazione resta ancora in bilico. Occorre lottare fino alla fine
formazioni. Le due compagini han -
no provato a superarsi soprattutto 
per il tempo dove hanno avuto al -
cune occasioni entrambe. Sono stati 
bra vi i portieri a neutralizzare i vari 
tentativi. Nel secondo tempo ha pre -
valso il caldo e la inconscia consape-

Tennis quarta categoria

E ’ stato il Circolo Tennis 
Arezzo nei giorni scorsi, 
storico sodalizio che ha 
dato i natali a campioni 
aretini del calibro del 

compianto Federico Luzzi e di 
Daniele Bracciali, entrambi giunti 
alla top cento della classifica 
mondiale, ad ospitare una tappa 
del Circuito Giovanile delle Vallate 
Aretine Under 16. 

Ebbene il nostro giovane ten -
nista Tommaso Falini, camuciese, 
tesserato per il Tennis Club Ca sti -
glionese ha colto il primo alloro 
della sua giovane carriera; in 
finale si è imposto per 6/2 6/0 sul 

subbianese Riccardo Finocchi 3.5. 
Otto i set vinti e zero persi, 24 

ga me persi nell’arco del torneo 
con una media di 6 a partita, 
numeri che testimoniano la vitto-
ria inequivocabile di Tommaso, 
maturata passo a passo; prenden-
do consapevolezza del suo tennis è 
riuscito ad adattarsi alle  difficoltà 
incontrate e a convivere con l’in -
certezza di ciascuna gara. Te na cia, 
volontà e tanta passione sono stati 
senza dubbio gli ingredienti di 
questo risultato. Com pli menti 
Tom maso!  

Nella foto Tommaso è a si ni -
stra. 

Tennis

Tennis

Piccoli tennisti camuciesi pro -
tagonisti presso il Tennis Club Ca -
stiglionese, storica realtà del no -
stro comprensorio, che tra l’altro 

festeggerà un compleanno impor-
tante , ovvero quello dei 60 anni di 
vita, con una grande festa il prossi-
mo primo di maggio. 

I protagonisti appunto tesserati 
con il Tennis Club Seven di Ca -
mucia  sono stati Piacciafuochi 
Francesco superato solo in finale 
dal livornese Bisconti Guglielmo 
dopo un bellissimo torneo e Diac -
ciati Emanuele che in coppia con 

lo stesso Piacciafuochi sono stati 
sconfitti sempre all’ultimo atto 
dalla forte coppia Biscon ti/Mac -
cian ti. Bravissimi Francesco ed E -
ma nuele avanti così. 

Nella foto della premiazione da 
destra Emanuele e Francesco. 

Doppietta Seven a Chianciano

Under 10, Francesco ed Emanuele protagonisti

volezza che un punto potesse servire 
a entrambe. 

La partita in cui gli arancioni 
possono un po’ recriminare è quella 
contro l’Arezzo football Aca demy. 
Gli Arancioni hanno giocato nel 
pro prio campo e davanti al proprio 
pubblico ma non sono riusciti a 
superare una formazione sulla carta 
inferiore a loro. Anche gli avversari 
sono impegnati comunque nella 
lotta dei play out. Dopo diverse oc ca -
sioni avute dagli arancioni, Bot -
tonaro porta in vantaggio i padroni 
di casa, meritatamente. 

Nella ripresa però Starnini su 
punizione riporta le sorti in parità. 
Gli arancioni ci provano fino alla 
fine ma non sono fortunati ed alla 
fine l’uno a uno penalizza la squa -
dra di Santini. Alla vigilia della gara 
contro il Capolona-Quarata, che si è 
gio cata ancora allo stadio Santi 
Tiezzi i ragazzi arancioni avevano 
38 punti in classifica e erano quin -
t’ultimi. A 39 punti quattro forma-
zioni comunque: i giochi sono total-
mente aperti ancora. 

Contro il Capolona-Quarata do -
me nica 21 aprile la partita era di 
quelle al cardiopalma: da non per -
dere assolutamente. I ragazzi di 
San tini hanno giocato un’ottima 
gara. Hanno controllato bene gli av -

versari e hanno aspettato il mo -
mento giusto per colpirli senza sco -
prirsi troppo. Due goals per gli aran -
cioni, uno per tempo. 

Il primo sul finire del primo 
tem po di Bottonaro (ancora lui) con 
un tiro bellissimo al sette da  20 m. 
Il secondo su punizione di An derini 
dopo 11 minuti nella ri presa. Gli 
avversari hanno cercato di con -
trobattere ma gli arancioni sono sta -
ti attenti e cinici. Tre punti impor-
tantissimi che “sollevano“ gli aran -
cioni sopra tutte le altre combattenti 
per i play out: a 41 punti (pari me ri -
to col Capolona) lasciando sotto tut -
te le altre squadre a 39 e 40 che sono 
ben 4. Adesso la situazione è certo 
migliore però non bisognerà abbas-
sare la guardia e cercare di fare i 
conti fino all’ultima delle altre due 
gare rimaste. 

Domenica tranquilla quella gio -
cata il 21 aprile; gli arancioni hanno 
inanellato 11 i risultati utili conse-
cutivi: questa è stata la 10ª vittoria 
in questo campionato. 

Mancano due partite al termine 
del campionato: quella di do menica 
28 contro l’Olmoponte e quella di 
domenica 5 maggio contro l’Atletico 
Piancastagnaio. Un campionato da 
giocare fino all’ultimo minuto. 

R. Fiorenzuoli


